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I l  Programma Urbano
Complesso (PUC) di Santa
Maria degli Angeli ha
superato gli ultimi scogli. Con
la piena soddisfazione
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale di Assisi  e della
Regione dell’Umbria sta per
diventare una bella e grande

realtà.
Al di là delle riserve di
dettaglio di chi, in buona fede,
mirava a migliorarne la
qualità attuativa, l’idea
dell’attuale vicesindaco (già
sindaco) della Città di Assisi
dr. Giorgio Bartolini, alla
lunga si è rivelata vincente.
Il PUC che sicuramente
rivoluzionerà l’area dell’ex
Fornaci  Briziarel l i ,  s i
inserisce in un contesto non
lontano dalla Basilica Papale
e foriero di significative

UN PASSO AVANTI VERSO
UNA NUOVA REALTA' URBANA

di Bruno Barbini

t ras formazioni  v ia r ie ,
residenziali, commerciali e di
verde pubblico e privato.
Di certo l’area ex industriale
in dismissione e in fatiscenza
che, in qualche modo si
r a c c o r d a ,  c o n  l a  e x
Montedison, fra qualche anno
sarà solo un ricordo storico

del la  gente  angelana.
Finalmente il poderoso
intervento di consistente
rilevanza eliminerà una
‘realtà’ che, in un recente
passato ha svolto un ruolo
economico rilevante, ma che
oggi risulta superato dal
tempo.
Quando il comparto oggetto
di attenzione che si salda
a l l ’ i n t e r v e n t o  s u l l a
superstrada e al recupero

segue a pag. 2

I giornali italiani si sono gettati sulla notizia che nella Città
di San Francisco (USA), gemellata con   Assisi, per impegno
del vicesindaco della città statunitense Angela Alioto, (di
chiare origini italiane), si sta ricostruendo  la Porziuncola. La
città americana che si trova nello stato della California,
evangelizzata dal francescano Junipero Serra (eroe dello
S t a t o ) ,  s t a
realizzando una
copia fedele del
piccolo tempio,
incastonato nella
Basilica Papale di
Santa Maria degli
Angeli. In tutti i
suoi particolari
costruttivi, artistici,
pittorici e di arredi.
In se stesso è una
opera di grande
importanza ( già
esiste in California
la facciata della
Porziuncola in
ceramica realizzata
da Ennio Martinelli
e GiulianoVaccai)
per la fede e la devozione a Francesco e al suo messaggio. E
la comunità di San Francisco si sta avvalendo per la parte
pittorica della bottega Artigiana Tifernate  che ha sede in Città
di Castello. L’iniziativa  ha trovato l’adesione dei Francescani
dell’Umbria (la notizia è stata riportata dalla Porziuncola).
Addirittura è stata donata una pietra della Chiesa che  Francesco
volle restaurare.
La Porziuncola, mensile della Provincia Serafica dei Frati
Minori dell’Umbria, ha scritto che ‘La pietra – consegnata
da due frati della Porziuncola, fr. Gianpaolo Masotti e fr.
Mirko   Sellitto – è stata accolta con entusiasmo difficile da
descrivere: ad attenderla all’aeroporto erano presenti il sindaco

segue a pag. 2

LA PORZIUNCOLA
VOLA OLTRE ATLANTICO!?

di Giovanni Zavarella
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totale dell’archeologia
industriale ex Montedison,
alla rilettura dell’intera area
ex Briziarel l i ,  a i  due
scavalcamenti delle ferrovie,
si assisterà ad una rivoluzione
urbanistica straordinaria. Che
mentre riduce la dicotomia,
fatta dalla orizzontalità della
strada ferrata nella seconda
metà del  XIX secolo,
dall’altro opera una saldatura
dei due territori che si trovano
al di qua e al di là della
Stazione. Peraltro le diverse
opere che necessiteranno di
qualche anno di lavoro
offriranno anche qualche
risorsa economica aggiuntiva,
in un tempo in cui la crisi
economica fa sentire il morso.
Con qualche ricaduta nella
occupazione.  Che non
dispiace mai.
Allo scopo - l’assessore
Silvano Romett i  -  ha
dichiarato che ‘A Santa Maria
degli Angeli verrà rivitalizzata
u n a  v a s t a  z o n a  c h e
comprende aree produttive

da pag. 1: Un passo avanti... dismesse, ma saranno anche
risolti problemi di viabilità
con la creazione di un nuovo
svincolo sulla SS75, da parte
dell’ANAS (in corso d’opera)
che libera il centro di Santa
Maria degli Angeli’, mentre
il sindaco Claudio Ricci ha
detto che: ‘il percorso
amministrativo del PUC è
s t a to  pa r t i co l a rmen te
complesso e alla Regione
Umbria va il ringraziamento
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
comunale per averla sempre
sostenuta, riconoscendo la
qualità degli interventi
progettati. Sarà riqualificata
un’area di 12 ettari, con circa
il 50% della superficie
destinata ad aree verdi,
parcheggi, piazze e arredo
urbano per connettere, tra loro
e con il resto gli spazi
socioculturali e i servizi’.
L’importanza dell’intervento
è stata sottolineata dalla
presenza alla presentazione
del PUC in Regione da
Alessandro Anselmi, Adolfo
Natalini e MarcoTonelli.

Gavin Newsom, il vicesindaco Angela Alioto, l’arcivescovo
Gorge Niederauer, un folto gruppo di francescani e numerose
altre autorità civili e religiose, insieme alle più importanti
televisioni americane’. Sicuramente le motivazioni spirituali
e religiose che sono alla base della ricostruzione della copia
della Porziuncola sono riconducibili alla riscoperta della
propria storia e all’esaltazione del messaggio di Francesco.
Peraltro il vice sindaco che –sembra - è terziaria francescana
è spinta dall’idea di creare nella città d’oltre Atlantico, un
centro di spiritualità francescana, dove si svilupperanno
incontri pubblici, seminari e gruppi di studio. Fin qui ci sta
tutto bene. Anzi plaudiamo. Ma la correttezza storica ci impone
alcune notazioni, rispetto ad alcuni incerti articoli apparsi. Il
primo è che la data di costruzione della Porziuncola, se non
si accetta legittimamente la leggenda dei quattro pellegrini
provenienti da Terra Santa nei primi secoli d.C. e si accetta
per storica la proprietà ai Benedettini di Assisi, non può essere
collocata nel XIII secolo, ma va comunque anticipata di
qualche secolo. Ma soprattutto la Chiesina non è stata costruita
da Francesco, ma semplicemente restaurata dal figlio di
Bernardone.
Nell’articolo la notazione che ci ha un po’ disorientati è quella
che la copia – Porziuncola di San Francisco – otterrebbe
l’Indulgenza plenaria dei peccati, il Perdono di Assisi. Questo,
con tutta la buona volontà possibile, ci sembra impossibile.
Non solo perché è solo il Papa che può arrivare a tanto, ma
anche perché riaprirebbe una ‘querelle’ sul Perdono che è
meglio non andare oltre.
Il privilegio che Francesco ottenne oralmente dal Papa a lui
contemporaneo non può essere ‘meccanicamente’ riproposto
a San Francisco. E’ talmente eccezionale che ci sembra
impossibile. E poi, basterrebe ‘clonare’ la Porziuncola per
ottenere il ‘Perdono di Assisi’?
La cerimonia ufficiale di inaugurazione – si legge nell’articolo
della rivista dei Frati Minori dell’Umbria -  della ‘Porziuncola
americana’, avrà luogo il 27 settembre 2008 alla presenza del
card. William Levada, già arcivescovo di San Francisco e
attualmente prefetto della Congregazione per la dottrina della
fede.

da pag. 1: La Porziuncola...

I restauri alla Volta Pinta di Assisi sono terminati. Con una sobria,
ma per questo non meno importante cerimonia, è stata restituita
alla fruizione completa della cittadinanza e dei milioni di turisti
che vi si portano. Gli affreschi ‘grotteschi’ di Raffaellino del Colle,
di rimando rinascimentali (1556), voluti e commissionati dal
Governatore della Città Marcello Tuti.
Il ciclo è  tornato all’antico splendore. E’ detto in un prezioso e
maneggevole volume che l’Amministrazione Comunale ha realizzato

per l’occasione
che ‘l’Affresco è
organizzato in
modo da simulare
un pergolato di
fronde di cinque
campate per lato
entro cui sono
inserite scenette e
m o t i v i  a
grottesche, tra cui
t r o v a
cont inuamente
posto un bastone,
cinto da foglie,
l’emblema della
famiglia Tuti. Al
centro campeggia
lo  s temma di

Paolo III Carafa mentre alle due estremità apicali sono due tondi,
uno con l’episodio del contrasto tra Apollo e Marsia e l’altro che
recava il perduto ritratto di Sesto Aurelio Properzio’.
Gli affreschi, per la loro libertà dei soggetti e per la rappresentazione
di figure un po’ trasgressive, nascono in pieno Rinascimento e in
un tempo in cui Assisi vedeva la istituzione  della
plurisecolare Accademia Properziana del Subasio (1517). L’Umbria
mentre  regis t rava le  opere
eccezionali del Perugino e del
Pinturicchio, di Matteo da Gualdo
e dell’Alunno, ecc., dall’altro nella
Città di Francesco operava Tiberio
e Andrea da Assisi. E in questo
straordinario contesto l’ambiente
culturale riusciva a non lasciarsi
tracimare dalle correnti prevalenti
e rivendicava un ‘milieu culturale’,
celebrando la poesia e la figura di
Properzio, l’adozione di miti di
Fetonte e di Icaro, a scopo
moraleggianti, l’invenzione di motti
lat ini ,  un’ingegnosa quanto
sofisticata congerie di soggetti di evidente significato simbolico
e allegorico, dispiegata al di dentro di una lussureggiante cornice
di grottesche che fanno pensare alla partecipazione nella stesura
del programma di persone erudite che si raccoglievano  intorno
all’Accademia del Monte, la quale si era data nuovi statuti proprio
nel 1554.
Per chi capita in Assisi è una bella occasione per ‘approcciare’ una
pittura diversa da quella prevalente nel territorio.

RESTAURO D'ECCEZIONE:
"Le Grottesche della Volta Pinta"

Giovanni Zavarella
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In quella che un tempo era
conosciuta come “la balìa di
Mosciole ,  i  cui  confini
iniziavano dalla porta nuova di
Perlici e andavano fino al Tescio
[…]”,come riporta lo storico di
Assisi avv. Arnaldo Fortini nel
III volume  "La vita nova di S.
Francesco di Assisi", sorgeva e
tuttora sorge un insediamento
religioso.
Si tratta della piccola chiesa della
“Madonna del Soccorso o delle
Grazie (meglio conosciuta con
il nome di Madonna di Perlici),
oggi ancora visibile
anche se non più luogo di culto”.
La citazione di detto santuario
è riportata nella pubblicazione
Costa di Trex del Professor
Francesco Santucci.
La struttura la incontriamo
uscendo da Porta Perlici (sec.
XIV) -  a destra della via che
conduce a Piano della Pieve o
Pian della Pieve -  località che
trae la propria denominazione
dalla medioevale Pieve di S.
Venanzo documentata sin dal
1018 (Santucci F. in Costa di

Trex, Assisi 2004).
L’Accademia Properziana del
Subasio, nel testo storiografico
e  fotografico "La Valle del
Tescio" curato dal Professore
Francesco Guarino, così recita
riguardo alle origini della
suddetta chiesola:
“di questo piccolo edificio
religioso di austera francescana
semplicità si ha notizia sin dal
1512 (de cappella fratrum s.
Damiani facienda extra portam
Perlasii […] notazione latina
riportata dallo storico Cesare
Cenci nella Documentazione di
vita assisana) ed è anche
ricordato in un atto notarile del
1526”.
“I frati minori di San Damiano
vi celebravano la messa ogni
sabato, giorno di mercato, per i
coloni che scendevano dalla
montagna, ed anche il giorno di

Con questo numero inizia la collaborazione gratuita della dott.ssa
Mar ina  Mer l i  che  sv i l uppe rà  una  r i cogn iz ione
storico/architettonico/ambientale sugli insediamenti religiosi nel
parco del monte Subasio.
La rivisitazione giornalistica ha l’obiettivo di far conoscere i valori
culturali, architettonici e religiosi del nostro territorio.

S. MARIA DEL SOCCORSO
Natale”, così viene ricordato e
documentato da P. Luciano
Canonici in "Mosciole e la sua
antica balìa".
Aggiunge  sempre lo stesso
Canonici, che “come contributo,
per mantenere la chiesa aperta
al culto e per elemosina ai frati
s tess i ,  i  montanar i  che
scendevano in città a vendere
fascine e legna da ardere, polli,
uova, agnelli, formaggio,
lasciavano una fascina ed altri
pezzi di legna. Per questa legna,
fu costruito un deposito nel
1610”.
Secondo quanto riportato dal
Santucci “l’8 settembre vi si
celebrava la festa in onore della
Vergine ed anche in altra
circostanza da una pia unione di
fratelli e sorelle detti della
Madonna di Perlici,  che
pagavano, a quanto si dice, una
lira annua e un soldo per ogni
morto […]”.
Secondo testimonianze orali
della gente del luogo “fino agli
anni 30 del secolo scorso gli
abitanti di Costa di Trex si

recavano a piedi alla suddetta
festa”. La Chiesa, da tempo non
più officiata, è oggi destinata a
falegnameria e, purtroppo, oggi
non è più rilevabile il dipinto un
tempo raffigurante la Madonna.
L’articolo vuole esaltare una
piccola ma grande testimonianza
di quella che può essere
annoverata tra le bellezze
storiche di Assisi e di quella che
u n  t e m p o  e r a  a n c h e
test imonianza di  fede e
devozione a l la  Vergine.
L’occasione mi è propizia per
invitare i giovani a mantenerne
vivo il ricordo per onorare la
memoria di tutti coloro che
hanno contribuito a conservare,
grazie alla loro generosità,
questo luogo aperto al culto fino
a qualche decennio fa.

Marina Merli

Foto Marco Francalancia

Il  Presidente del Consiglio di Amministrazione degli Istituti
Riuniti di Beneficenza – Casa di Riposo A.Rossi - di Assisi,
dott. Maria Grazia Carli comunica che il giorno 24 giugno
2008 il T.A.R. dell’Umbria ha pronunciato la  sentenza n.
308/2008 decidendo sul ricorso proposto dal sig. Sergio Elisei
per l’annullamento dell’aggiudicazione dell’asta Pubblica
con la quale l’Ente suddetto ha reperito il nuovo affittuario
dell’azienda Hotel Subasio di proprietà della  citata Casa di
Riposo A.Rossi.
Il T.A.R. ha dichiarato inammissibile il ricorso ed i motivi
aggiunti del Sig. Sergio Elisei, condannandolo alle spese
in favore dell’IIRRBB e della Soc. Orohotel.
Il Giudice ha affermato la legittimità dell’operato
dell’II.RR.BB., dando un’autorevole risposta a chi ha voluto,
tramite articoli giornalistici e manifesti, dare una visione
distorta, nonché offensiva e dannosa, dell’operato dell’Ente
nel reperire il nuovo affittuario dell’Hotel Subasio.
In particolare, a proposito della legittimità della scelta di
indire l’asta pubblica e del tipo di asta prescelta, il Giudice
Amministrativo scrive: “Il fatto che l’Ente proprietario….
abbia ritenuto utile o necessario bandire una pubblica
gara con tutte le formalità previste dalla normativa sui
contratti della p.a. non ha comportato pregiudizio al
ricorrente”(sig. Elisei) e che “nessuna norma di legge e/
o regolamento e/ o statuto impediva all’Ente di beneficenza
di svolgere un’asta pubblica per garantire al meglio la
tutela dei propri interessi economici e per assicurare al
meglio l’imparzialità e la trasparenza del proprio operato
amministrativo”.
Il TAR ha anche rilevato “che l’Ente proprietario, quale
Ente di beneficenza, divenuto grazie ad un lascito titolare
dell’azienda alberghiera, non può considerare quest’ultima
che come un cespite patrimoniale da cui ricavare il maggior
reddito possibile onde finanziare le proprie attività
istituzionali”.
Sono state dichiarate parimenti “inammissibili per difetto
di interesse” le “altre censure relative ad asserite inesattezze
della descrizione della struttura alberghiera nel bando di
gara” delle quali il ricorrente, che “fra l’altro ha partecipato
alla gara ben conoscendo appieno tutte le caratteristiche
dell’albergo” non poteva certo dolersi.
La complessa vicenda del rinnovo della gestione dell’Hotel
Subasio è stata dunque dall’IIRRBB portata a termine, anche
a giudizio del T.A.R., in maniera perfettamente legittima,
corretta, trasparente e confacente all’interesse pubblico e alla
grande responsabilità che deriva dall’operare nell’interesse
e nella tutela  di persone anziane bisognose di cure e di
assistenza.
Il Presidente ringrazia l’Avv. Biancamaria Cataldo, che con
grande professionalità ed estrema onestà ha curato la difesa
dell’Ente in questa  travagliata vicenda dell’Hotel Subasio,
ottenendo costanti successi e sottolinea come tutto il Consiglio
di Amministrazione, in questi anni, è sempre stato coeso nel
perseguire esclusivamente l’interesse pubblico.

Riceviamo con peghiera di pubblicazione
LA SENTENZA DEL T.A.R.

UMBRIA SULLA GESTIONE
DELL'HOTEL SUBASIO
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I priori serventi 2009 del Piatto
di Sant’Antonio, la tradizionale
festa di Santa Maria degli Angeli,
hanno presentato il logo ed il
manifesto ufficiale della edizione
2009 (18 gennaio).
Erano presenti il pres. Proloco
Moreno Bastianini, il pres. Priori
2009 Dino Siculi, il parroco di
Santa Maria Padre Francesco De
Lazzari, il pres. Priori Emeriti
Gabriele Del Piccolo, il prof.
Giovanni Zavarella.

Il Comune di Assisi era rappresentato dal sindaco Ricci, anche
Priore servente 2009, e dall’assessore Brunozzi.
Il logo, ispirato ai valori  della religiosità del Piatto, è stato
disegnato dal grafico angelano Eraldo Marini.
Grande entusiasmo ha suscitato il disegno del manifesto
ufficiale della festa realizzato da Ugo Nespolo, uno degli
artisti più noti a livello internazionale. Ugo Nespolo, oltre
all’opera originale, realizzerà 80 copie del manifesto firmate,

che saranno a
disposizione per
raccogliere fondi da
d e v o l v e r e  i n
beneficenza. La
c a r i t à  e  l a
solidarietà sono,
infatti, i valori
fondanti della festa
del piatto di S.
Antonio.
La pro loco di
S a n t a  M a r i a
m e t t e r à  a
disposizione dei
priori Serventi la
prestigiosa sede
nella piazza di
Santa Maria per le
iniziative della
F e s t a  e d ,  i n
particolare, per la
t r a d i z i o n a l e
“tavernetta”.
L’obiettivo dei
priori è quello di

allargare le manifestazioni all'intero corso dell’anno, con un
forte ritorno ad iniziative improntate alla religiosità tradizionale
collegata alla cultura contadina.
Questo  con una azione di promozione a livello italiano,
coinvolgendo anche personalità come l’artista Nespolo. Nei
prossimi giorni logo e manifesto saranno diffusi nell’intero
territorio. La prossima “uscita” dei priori è prevista appunto
a settembre con un Seminario sui valori di S.Antonio e della
tradizione contadina. Inoltre a settembre sarà presentata la
lotteria per raccolta fondi da destinare in beneficenza e
“biglietti” artistici sul modello delle lotterie nazionali.
Il mantello dei Priori Serventi è stato disegnato da una nota
firma  della moda italiana ma, come tradizione vuole, nome
ed opera saranno presentati solo il giorno della festa.

LA FESTA DI SANT’ANTONIO A
FIRMA DI UN GRANDE ARTISTA Da qualche tempo il Gotha Café di Massimo Angelucci propone

momenti culturali. Nel suo elegante café propone esiti pittorici dei
maggiori pittori del nostro territorio.
Con una scansione regolare offre alla
sua elegante clientela di gustare un buon
caffè e ottima pasticceria e godere, in
simultanea e come valore aggiunto, di
immagini estetiche. Per il mese di fine
giugno e primi luglio fanno bella mostra
le opere di Carlo Fabio Petrignani, figlio
del mai troppo compianto artista
nazionale  Elpidio Petrignani, del quale
esistono affreschi, soprattutto nelle città
dell’Italia centrale. Carlo Fabio
Petrignani, in linea con cotanto padre,
ha sviluppato una sua originale cifra
pittorica che gli ha consentito non solo
di esporre all’estero, ma di riportare
decine e decine di premi, riconoscimenti
e menzioni.
Ora per accontentare i suoi estimatori
espone al Gotha Café (via Becchetti) alcuni paesaggi di rara bellezza
fattuale e dalla sapienza cromatica accattivante. Carlo Fabio
Petrignani che è dotato di un gesto tecnico rapido e sicuro alterna
la sua attività tra olii e acquerelli, visualizzando, il paesaggio umbro
e la monumentalità assisana.  E lo fa in due modi. Il primo è quello
di una figurazione reale e la seconda ricorrendo a tagli di luce che
esaltano gli orditi architettonici antichi.
Intelligente è l’iniziativa di Angelucci  che se da un lato esalta la
sua attività di caffetteria, dall’altro offre uno spaccato d’arte che
non solo non dispiace, ma che al contrario diventa valore aggiunto
per una migliore qualità della vita.

UN CAFFE' E UN PO' D'ARTE

PICCOLI ANGOLI
DI GRADEVOLE RELAX

Uno spazio verde pubblico che abbraccia Via Cipolla, Via Berlinguer
e collega Via San Bernardino da Siena e Via Diaz.
Un angolo dove gli angelani possono trovare momenti di relax
lontani dal traffico delle arterie circostanti. Ai bambini è assicurato
un ampio spazio per i loro giochi, ai genitori e ai nonni corsie libere
per buone passeggiate e panchine per buone letture.
E’ nata anche una nuova gestione di un piccolo bar e sala giochi
dal nome “Il Localino”.
S i  p u ò
c h i e d e r e
della signora
Nadia per
a v e r e  u n
buon caffè,
una fresca
bibita o un
dolce gelato.
Una realtà
che
rappresenta
quella qualità
di pubblici
servizi tanto
richiesti  e
che poi, senza volerlo, ci si dimentica di frequentare.
Buona passeggiata.

Giovanni Zavarella
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LA CENA DEI 400
Iniziativa culinaria della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli.
Venerdì 20 giugno, alle ore 20.30, la piazza antistante il

Palazzetto del Capitano del Perdono raccoglieva soci e amici
dei soci per festeggiare l’appuntamento con la cena sociale
sotto le stelle, all’ombra del Cupolone.
La squadra del presidente della Pro Loco, Moreno Bastianini,
ha lavorato di buona lena ed il successo è stato apprezzato da
tutti i commensali.
Un momento di felice aggregazione per ricordare e mantenere
vivi i vincoli e i valori della comunità.

NOZZE D’ARGENTO
Sono state festeggiate il 19 giugno scorso da Anastasio Roscini e
Fausta Campelli per coronare 25 anni di vita insieme. Un momento
di convivialità vissuto nel rispetto della bella e semplice tradizione.

Festa in famiglia insieme al figlio Maurizio, parenti e tanti amici.
Il brindisi augurale sanciva anche la bella e felice unione tra una
sposa angelana e uno sposo bastiolo. Se non sono eccezioni è il
segnale dei tempi che cambiano e maturano. Auguri dalla Redazione.

NOZZE DI CRISTALLO
I testi specializzati in materia definiscono “Nozze di Cristallo”
vent’anni di vita matrimoniale.
Sono stati festeggiati, il 26 giugno scorso, da Anna Rita Filippucci
e Massimo
P a p a r e l l i
ins ieme ai
g e n i t o r i
Armando e
Clementina,
Sergio e Anna
M a r i a .
Birichine le
cognate Laura
e  M a r i a
Pasqua che
hanno ideato,

insieme alla nostra redazione, questa sorpresa.
Un abbraccio affettuoso dal figlio Michele, 9 anni, che proprio
qualche settimana fa lo ha visto protagonista in uno spettacolo di
danza.
Agli auguri si sono uniti i nipoti Vanessa e Federico insieme ad
altri parenti ed amici.
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Nell’ambito della festa della Ciliegia a Capodacqua di Assisi,
la Pro Loco, diretta da Alberto Fagotti, ha organizzato una
mostra fotografica, ispirata ai versi del ‘Cantico delle Creature’
di Francesco d’Assisi.
La mostra fotografica dal titolo ‘Cum tucte le tue creature’
è stata inventata e realizzata dal prof. Giuliano Tili e dagli
studenti di Nocera Umbra con l’intento non solo di far riflettere
sul primo documento letterario della lingua italiana, ma anche
di dimostrare il valore del paesaggio umbro nell’economia
ispirativa di Francesco. Che ebbe a dire guardando da
Monteluco e San Damiano la valle ubertosa che non esisteva
una ‘bellezza panoramica più gioconda di quella della valle
spoletana’.
Il momento espositivo presentato dal Sindaco della Città  è
rimasto aperto al pubblico per tutta la durata della Sagra della
Ciliegia.  E’ nelle intenzioni degli organizzatori, in virtù dei
valori estetici e spirituali della mostra originale, renderla
itinerante nel territorio. Non ultimo si vorrebbe esporre i
pannelli che portano i versi e le foto in gigantografia, a San
Damiano, dove il Cantico fu composto da Francesco e perché
no, negli spazi del Convento di San Francesco di Assisi.

UNA MOSTRA
CON FOTO E VERSI

del "Cantico delle Creature"

Il giorno 21 giugno 2008, alle
ore 17 presso l’Auditorium
della Scuola Media di Santa
Maria degli Angeli è stato
presentato i l  romanzo
fantastico ‘Fantastella’ di

C a r l a  Ve n a r u c c i .  I l
pomeriggio culturale, per la

UN ROMANZO DA LEGGERE
"FANTASTELLA"

verità articolato ed originale
e alla presenza numerosa di
cittadini di Rivotorto e di
Assisi, si è inaugurato con la
canzone ‘Pioggia di stelle’,
cantata dall’autrice, (e
musicata ed arrangiata per
l’occasione da quel grande
musicista assisano Maestro
Stefano Zavattoni) che è
stato motivo e nucleo
originario, venticinque anni
or sono, per la composizione
della narrazione fiabesca di
F a n t a s t e l l a .  P e r a l t r o
l’esecuzione della canzone e
della sua base musicale è
stata sottolineata  dalla
presenza e dalle parole del
Maestro Zavattoni e da
scroscianti applausi che
hanno voluto significare
riconoscenza al Maestro e
un grazie a Carla Venarucci.
A seguire, le splendide
libellule della Scuola
‘ S c a r p e t t e  R o s a ’ d i

Rivotorto, dirette da Carla e
Beatrice Dominici, hanno
interpretato con la loro ariosa
gestuali tà  e  simpatica
recitazione i testi della fiaba
stessa. Ottenendo esiti artistici
d’indubbio valore che se da
un lato hanno evidenziato il
livello di apprendimento della
danza da parte dei giovani
ballerini, dall’altro hanno
concorso ad impreziosire  la
Fiaba. Il pomeriggio culturale
è proseguito con le notazioni
critiche del Prof. Giovanni
Zavarella e l’apprezzamento
e il plauso dell’Assessore alla
Pubblica Istruzione Maria
Belardoni. Che con parole
a p p r o p r i a t e  h a n n o
evidenziato non solo la bontà
dell’opera letteraria, tanto
cara alla sensibilità dei
bambini (e non solo), ma
hanno anche evidenziato lo
s forzo  c rea t ivo  de l la
Venarucci che da sempre  ha
avvert i to l’urgenza di
trasfigurare in immagini
artistiche la realtà del
quotidiano. Operando sin da
ragazza in attività teatrali,
musicali (ha suonato il
clarinetto nella banda di
Rivotorto) e pittoriche. Il
romanzo o racconto fantastico
è rivolto principalmente ai
ragazzi, ma non dispiace ai
grandi. Il volume si apprezza
non solo per la grazia estetica,
m a  p e r  l ’ o t t i m i s m o
esistenziale, per la qualità
letteraria, per uno stile
scorrevole, per una fantastica
costruzione, per  una sapiente
orditura e per una solida
struttura ma anche per la
morale positiva ed ottimistica
che si rileva sotto traccia e

che punteggia la trama e la
tessitura. Il pomeriggio è stato
reso toccante e struggente
(con un pizzico di nostalgia
e di tristezza) dalla proiezione
di foto dal sapore e dal sapere
locale che rimandava al
tempo della giovinezza,
quando  i  g iovan i  s i
impegnavano per progetti seri
e di alto valore ideale.
Non sono mancate parole di
ricordo da parte di P. Michele
Giura (già parroco di
Rivotorto)  che in tempi non
sospetti, insieme a P. Nicola
Giandomen ico ,  s eppe
promuovere nella laboriosa
frazione del Comune di
Assisi, non solo momenti di
aggregazione sociale, ma
volle promuovere tante
attività culturali.
L’assessore Belardoni, con
squisita sensibilità ha voluto
sottolienare la opportunità
culturale che vede alla ribalta
letteraria una cittadina di
origine di Rivotorto e
d’adozione di Santa Maria
degli Angeli con la consegna
di un dono, che non poteva
essere che il prezioso volume
sulla rinascita di Assisi dopo
il terremoto.
Il pomeriggio si è concluso
con  t an t i  app laus i  e
apprezzamento di amici e
conoscenti, e con l’augurio
di un secondo volume di fiabe
da parte di Carla Venarucci
che come gli scrittori di
successo non ha messo fine
alla vicenda fantastica, ma,
al contrario, l’ha inventata a
soluzione aperta. In altri
termini ci attendiamo il
secondo episodio. Se sono
fiori fioriranno.

Giovanni Zavarella
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Il Comune di Assisi, la Pro Loco di Assisi e l’Associazione
‘L’isola che non c’è più’ di Stefano Frascarelli, hanno
presentato il 14 giugno 2008, alle ore 16,30 presso la Sala

degli Sposi del Palazzo
Vallemani la raccolta di
‘Poesie di Passione’ (pagine
95, con copertina a colori)
di Margherita Pierini con l’
introduzione del Sindaco
della Città Ing. Claudio
Ricci. L’occasione culturale
è stata impreziosita dal
corredo di una mostra di
pittura, parte integrante ed
integrale della raccolta
stessa.
Il saluto del Comune, alla
presenza di un pubblico
attento e interessato, è stato
portato dal Consigliere
Comunale, dr. Sandro Elisei,
dal l ’Assessore  Maria
Belardoni e dall’intervento
dell’assessore Franco
Brunozzi. Ha presenziato

anche il Primo Cittadino.  Le notazioni critiche sul volume
sono state del Prof. Giovanni Zavarella che nella prefazione
ha scritto: Margherita Pierini ha raccontato nel volume ‘Poesie
di passione’ le sue vibrazioni interiori, perché perdutamente
innamorata del ruolo creazionale della parola e dell’immagine.
In tempi in cui c’è chi vuol vincere, addirittura, la noia del
quotidiano costruendosi un proprio avatar su Second Life,
l’artista Pierini, assisiate d’adozione, affida alla poesia e alla
pittura la trasfigurazione di ciò ch’entro e fuori urge, perché
la poesia non muore ma passa attraverso le persone’.
Il volume che si impreziosisce di litografie, acqueforti ed
acquetinte della stessa autrice, si avvale di una memoria

contadina d’antan
con un pizzico di
i n c a n t a t a
n o s t a l g i a ,  d i
velato rimpianto e
di una poetica
panicità agreste.
Alla poesia non è
e s t r a n e a  l a
panic i tà   del
paesaggio e la

leggiadria di contadini innamorati (teneramente rappresentati
nella copertina) e la geometrizzazione impressionista di
rigogliosi campi.
La presentazione  è stato oggetto di un serrato dibattito.
Ha concluso il pomeriggio il ringraziamento di Margherita
Pierini. Ha aggiunto il predatore che ‘Le poesie sono fatte di
parole private, però sono rivolte al pubblico. Con la speranza
che altri le leggano. Per pervenire non solo alla visibilità, ma
anche per sentirsi vivi oltre, altrimenti ed altrove’.

"POESIE DI PASSIONE"
di Margherita Pierini

Lo scrittore e poeta Alessandro Valecchi, umbro di adozione e
nostro affezionato lettore - abbonato, ha dato recentemente alle
stampe un volume dal titolo ‘Novelle’, (pagine 61) stampato dalla
Guerra Edizioni di Perugia.
L’Autore ha al suo attivo 14 pubblicazioni, e cioè: ‘Policordo’
(liriche), 1978, ‘Epigrammi ’ 1980, ‘L’occhio e il Segno, nuovi
epigrammi ‘1983, ‘Trascendenze
(liriche) 1988, ‘Mnemosine, il libro
dei ricordi’ 1993, ‘L’erba e la
polvere’ 1996, ‘Canti  del
Subasio’1998, ‘Agilla e Trasimeno
(poemetto) 2000, ‘Il Pantascopio,
scritture per tutti’ 2002, ‘Succhi
di Parole’ 2003, ‘Favole’ 2004,
‘Penna indiscreta (Epigrammi)
2005, ‘La Vena salutare’ 2006. Il
volume ‘Novelle’, dedicato a
Bruna e Caterina è diviso in due
parti: l’amante fantasma e la
Caccia.
L’autore propone gustose e
simpatiche novelle con uno stile
scorrevole e scanzonato come
‘ n e l l ’ a m a n t e  f a n t a s m a ’ ,
‘ l ’occas ione’ ,  ‘ i l  so lda to
baciacarta’, ‘la macchina gialla’,
ecc. A seguire nella seconda parte
dal titolo ‘La Caccia’ si possono
godere delle novelle ‘Il Piromane’,
‘Il mendicante violinista’, ‘L’Aceto nel calice’, ‘I ladri ’, ecc.
Le novelle di Alessandro Valecchi sono accattivanti e si leggono
tutto d’un fiato. Lasciano sorridere il lettore e gli fanno  vivere il
quotidiano del nostro tempo.
Lo scrittore sfrutta situazioni apparentemente paradossali per trarre
alcune morali, come nella vendetta. Laddove la prostituta ingannata
dal cliente con moneta falsa, si vendica sottilmente e con astuzia
tutta femminile, denunciando ai carabinieri lo ‘spacciatore’ di
moneta falsa’, fornendo il numero di targa dell’auto.
E’ un libro interessante dai rimandi positivi ed ottimistici che ci
suscita sorriso, non di rado venato di tristezza.

LE "NOVELLE"
di Alessandro Valecchi

ASSEGNATO ALLA UMBRIA GAS
DI TORDANDREA

IL CERTIFICATO DI ECCELLENZA
Si tratta di un prestigioso riconoscimento consegnato il 17 giugno
scorso, presso l’Auditorium Asso Lombarda di Milano, ai titolari
dell’Azienda UMBRIA GAS dott.ssa Anna Maria Baldoni e dott.
Giulio Franceschini. Un premio molto ambito su scala nazionale
per aver superato l’esame dei tre indispensabili requisiti:

1) Certificazione di gestione di Qualità – CertiQualitY;
2) Certificazione per la gestione della Sicurezza;
3) Certificato per la gestione ambientale;

Un traguardo che raccoglie un lavoro di impegno di oltre
cinquant’anni di attività iniziato dalle felici intuizioni di Orlando
Baldoni.
Nata come azienda per la vendita di bombole di gas si è poi
adeguata e specializzata nelle forniture di Gpl sfuso.
Oggi l’azienda di Tordandrea di Assisi, guidata dalla dott.ssa Anna
Maria Baldoni detiene un know how sulla fornitura di energia tale
da garantire qualità, sicurezza, affidabilità e impegno verso la
vasta clientela del territorio regionale e oltre.
La redazione de “Il Rubino” esprime sentimenti di gratificazione
per il successo riportato che onora l’opera e le strategie degli
imprenditori assisani.
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Francesca Lepri il 21 maggio 2008 ha festeggiato il suo primo
compleanno e con l’occasione si è dato il benvenuto al cuginetto
Massimo nato in
Assisi il 9 febbraio
scorso.
I  g e n i t o r i  d i
Francesca, Romina
Castellini e Graziano
Lepri, insieme alla
mamma e al papà di
Massimo,  Laura
Servi e Gianluca
Castell ini  hanno
brindato al lieto
evento augurando ai
piccoli una sana e
fortunata crescita.
Si sono uniti i nonni
Angelo Castellini e
Luisa Faloci, Benito Servi e Elsbeth Achermann, Aldo Lepri e Anna
Migliosi che hanno assicurato ai nipoti tutte le cure amorevoli lungo
il cammino della vita.

CUGINETTI ALLA RIBALTA

Il 18 maggio 2008 la chiesa di Santa Lucia di Capitan Loreto ha
ospitato Fabiana Laloni e Niki Nizi per unirli in matrimonio.

A dare il benvenuto il
parroco don Franco che,
nella omelia, ha rivolto agli
sposi gli auguri migliori per
un lungo e felice cammino.
Testimoni per lo sposo il
fratello Giacomo e la
sorella Daniela, per la sposa
Alfredo Laloni, Alfredo
Peruccaccia e la sorella
Loredana.
Non tradivano l’emozione
i genitori Paolo e Ornella
Bastianini  e mamma
Annunziata Cotozzolo che
in un forte e unico
abbraccio hanno assicurato

ai ragazzi tutto il loro sostegno ed affetto. Una particolare benedizione
è sicuramente giunta dal Cielo a garantire la presenza spirituale e
per festeggiare il cammino degli sposi lungo il sentiero della vita.
I tanti parenti e amici sono stati invitati al banchetto di nozze cui
ha fatto seguito una affascinante luna di miele con tappe a New
York, Miami e Santo Domingo.

NOZZE

BUON COMPLEANNO
Giovanni Gismondo il 24
giugno ha festeggiato settanta
primavere. Gode la meritata
pensione dopo aver operato alle
dipendenze di una prestigiosa
azienda angelana.
Nel rispetto delle sane tradizioni
simpatica festa in famiglia dove
la consorte Assunta Piazza ha
curato gli onori di casa. Una
larga schiera di parenti, e gli
amici più cari, hanno brindato
ins ieme a l  fes teggia to .
Attraverso il nostro giornale,
nipoti e pronipoti, vogliono
rinnovare (a sorpresa) al caro
"nonno" Giovanni, i più sentiti
auguri di buon compleanno e
rinngraziarlo per i sapienti
consigli che spesso e volentieri
dispensa loro.

LAUREA
Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Scienze
Politiche, corso di laurea in Scienze Sociali e del servizio
sociale, Elisabetta Giuglietti ha concluso brillantemente il
suo corso di studi discutendo
la tesi: “Il nuovo volto dei
servizi sociali – Ufficio
Cittadinanza di Cannara”.
Relat r ice  la  prof .ssa
Domenica A. Gristina. A
felicitarsi con la neo-
dottoressa c’erano la
mamma Paola, il papà
Romualdo e il fratello
Marco. Anche i nipoti
Michele e Vanessa hanno
affettuosamente festeggiato
la zia per il bel traguardo
raggiunto. Da tutti, l’augurio
pe r  una  b r i l l an te  e
prestigiosa carriera.
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L’Associazione C.T.F., diretta da Luigi Capezzali ha concluso
l’anno sociale con un pomeriggio culturale presso la Sala
della Pro Loco di Santa Maria degli Angeli. L'appuntamento
culturale è stato motivato dalla retrospettiva di pittura e di
ceramica del noto artista di Assisi Franco Rufinelli.
Le opere facevano bella mostra sulle pareti del Palazzetto
Mediceo ed hanno ricevuto la notazione critica del prof.
Giovanni Zavarella. Che mentre ha ricordato agli intervenuti
la stagione artistica degli anni cinquanta – sessanta del secolo

scorso in Assisi, dall’altro ha evidenziato la qualità di Rufinelli,
scomparso da qualche anno e rappresentato per l’occasione
dalla sua signora. Poi è stata la volta  del volume di Poesie
della professoressa Deanna Mannaioli dal titolo ‘Mosaico’.
Oltre alle sottolineature di una poesia di forte impatto emotivo
e dalla elaborazione linguistica di rara perizia alcune lettrici,
quali Litiana Balzi, Franca Fiorucci e Liliana Lazzari hanno
deliziato gli intervenuti, con una raffinata lettura che ha
suscitato scroscianti applausi. Poi il sindaco di Cannara
Giovanna Petrini, con grande onestà intellettuale, ha messo
in evidenza la necessità di un progetto complessivo che
privilegi l’esigenza di mettere da parte il vieto campanilismo
e di avviare una cultura di collaborazione tra i comuni di
Assisi, Bastia, Bettona, Cannara, Spello, Valfabbrica, ecc...
Ritenendo che in un tempo come l’attuale la situazione dei
servizi va affrontata unendo gli sforzi e non dividendosi in
modo superficiale e sciovinistico. Non è stato assente un
serrato dibattito.
Il pomeriggio si è concluso con l’omaggio floreale alle tre
donne protagoniste e la consegna al Presidente
dell’Associazione ‘Amici di Barbara Micarelli’ Ins. Giovanna
Centomini da parte del CTF di una somma, utile all’adozione
di un bambino a distanza. Non sono mancati  i doni del
Comune di Assisi, rappresentato dall’Assessore Franco
Brunozzi alla signora Rufinelli, a Deanna Mannaioli e a
Giovanna Petrini. L’attività sarà ripresa nel prossimo mese
di settembre.

L'APPUNTAMENTO
DI FINE STAGIONE

DELL'ASSOCIAZIONE C.T.F.
Il Comitato locale Assisano, formato dalle  Pro Loco di
Armenzano, Assisi, Bastia, Bettona, Cannara, Capodacqua,
Castelnuovo, Costa di Trex, Palazzo, Petrignano, Rivotorto,
S. Maria degli Angeli, S. Maria di Lignano, Torchiagina,
Tordandrea, Tordibetto e Viole hanno indetto per l’anno 2008
la seconda edizione del Premio Nazionale ‘Francesco Dattini’,
aperta  alle associazioni  Pro Loco, iscritte all’U.N.P.L.I. della
Regione Veneta. Il tema del concorso è ‘Ambiente, Società
e Solidarietà’.
Le Pro Loco del comprensorio dell’assisano hanno voluto
rendere omaggio a Francesco Dattini, attraverso l’istituzione
di un premio nazionale che vuole promuovere la collaborazione
tra pro loco, magari geograficamente distanti, ma vicine negli
ideali. L’incontro tra queste diverse realtà vuole stimolare la
reciproca valorizzazione dei territori attraverso la conoscenza.
Concorrono all’assegnazione del premio ‘Francesco Dattini’
studi, pubblicazioni, mostre fotografiche e prodotti multimediali
realizzati dalle Pro Loco nel territorio di appartenenza con
riferimento specifico a: ricerche sulle origini e l’evoluzione
del territorio; feste tradizionali, rievocazioni storico –
folcloristiche e tradizioni religiose; azioni significative di
solidarietà.
Presumibilmente la premiazione avrà luogo a ridosso delle
feste francescane nell’autunno 2008.

LE PRO-LOCO ASSISANE E VENETE
INSIEME PER ORGANIZZARE LA 2°

EDIZIONE DEL PREMIO NAZIONALE
"Francesco Dattini"

Giovanni Zavarella

L’Associazione del Piatto di S. Antonio, presieduta dal geom.
Gabriele Del Piccolo, nel rispetto di una tradizione che vede
partecipare i già Priori, i Priori serventi 2009, gli uscenti
2008, le loro famiglie e i simpatizzanti, ha organizzato
domenica 8 giugno, presso l’Antico Ristorante Biagetti la
festa dei decani del Piatto. Alla presenza del Sindaco ing.
Claudio Ricci e del Vice sindaco dott. Giorgio Bartolini, di

tante altre autorità civili, religiose ed associative, nonché di
tanti angelani che vivono fuori dalle mura amiche, sono state
consegnate le targhe al Decano del Piatto ai signori Cappelletti
Nazzareno, Angeli Giancarlo, Mela Evolo, Mazzoli Carlo,
Umberto Scopetti. Inoltre è stato insignito della nomina di
super priore Paraccucco Francesco, avendo prestato il servizio
a S. Antonio Abate, compatrono di Santa Maria degli Angeli
nel lontano 1958.
La festa conviviale che appartiene alle belle tradizioni angelane
e che ormai si ripete dal 1978, anno di costituzione
dell’Associazione del Piatto, voluta dagli attuali Presidenti
Onorari Pietro Campelli e Dr. Michele Becherini, ha visto,
in un’atmosfera di amicizia e di cordialità, una presenza delle
grandi occasioni.

FESTEGGIATI I DECANI
DEL PIATTO

DI SANT'ANTONIO ABATE

Giovanni Zavarella
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La Provincia Serafica dei Frati Minori dell’Umbria ha
completato la costituzione degli organigrammi e delle
famiglie religiose.
In particolare, il Definitorio, emerso dal Capitolo Provinciale
risulta formato da: P. Bruno Ottavi, Provinciale, P. Fabrizio
Migliasso, Vicario Provinciale e Custode del Convento
Porziuncola, P. Francesco De Lazzari, Parroco di Santa
Maria degli Angeli, Vicario Episcopale e docente ITA., P.
Anselmo De Toni, Guardiano Convento San Bartolomeo di
Foligno, P. Pietro Gasparri, Guardiano Eremo delle Carceri
e Assistente Regionale OFS, P. Gianpaolo Masotti,
Responsabile Fraternità Domus Pacis e direttore  Edizioni
Porziuncola, P. Francesco Piloni, Responsabile Comunità
Accoglienza Vocazionale SOG, P. Mario Vianelli, Maestro
dei Professi temporanei e docente ITA. Funge da segretario
Provinciale P. Enrico Voltolini. Nel territorio di Assisi sono
stati nominati: Convento San Damiano, P. Claudio Peraro,
Guardiano. A P. Massimo Reschiglian, già Ministro
Provinciale è stato affidato l’incarico di  Maestro dei Novizi.
Al Convento di Chiesa Nuova è stato confermato guardiano,
P. Antonio Giannoni,con l’incarico anche di Maestro di
Musica, direttore della Corale Porziuncola e Laudesi umbri,
mentre P. Renato Russo è stato chiamato alla direzione della
Biblioteca Francescana  e docente ITA.
Al Convento di Santa Chiara è stato confermato in qualità
di guardiano, P. Vittorio Viola,che ricopre anche l’incarico
di  docente dell’ITA e del pontificio Ateneo S. Anselmo di
Roma. Il prefetto della Basilica Papale di Santa Maria degli
Angeli è P. Massimo Lelli, mentre P. Bruno Pennacchini è
il direttore della biblioteca della Porziuncola e della
Bibliotecario Provinciale. Direttore della Domus Pacis è Fr.
Pasqualino Massone e delle Stuoie P. Francesco Nigro.

TUTTI GLI ELETTI
DELLA PROVINCIA SERAFICA

DEI FRATI MINORI
DELL'UMBRIA

IL GONFALONE DI ASSISI
CON L’ASSOCIAZIONE

NAZIONALE CARABINIERI
DI ASSISI A LATINA

Dopo la cerimonia del 27 aprile 2008 dove è stato celebrato
in Armenzano di Assisi, il 20° anniversario della morte del

V. Brigadiere dei Carabinieri Renzo Rosati M.O.V.C., appena
un mese dopo, l’Associazione di Assisi ha organizzato un
pullman per il raduno nazionale di Latina.
La novità di questa manifestazione è che il nostro sindaco
ing. Claudio Ricci ha concesso, su richiesta, la partecipazione
del Gonfalone con 3 Vigili Urbani e dell’assessore Franco

Brunozzi che il Presidente Cav. Augusto Cecere ringrazia per
la sensibilità dimostrata verso l’Associazione. La sfilata, con
il gonfalone e la presenza della madre della Medaglia d’Oro
Renzo Rosati, signora Pompei Ada, ha suscitato grande
apprezzamento ed un caloroso tributo di applausi della folla
che assiepava le strade di Latina.
La cerimonia si è conclusa con un’agape fraterna e la visita
al Museo storico delle Piane delle Orme, dove i partecipanti
hanno apprezzato il significato storico.
Durante il rientro in Assisi, il Presidente Cecere ha ringraziato
tutti i partecipanti con l’augurio che l’associazione sia sempre
unita e numerosa per dimostrare sempre più l’attaccamento
ai nostri patriottici ideali.
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I VOLTI, LE OPERE,
IL BENE COMUNE

Quattro giorni di lavori per i partecipanti
al 32° Convegno nazionale delle Caritas diocesane

svoltosi ad Assisi dal 23 al 26 Giugno 2008
In quattro giorni di lavori, dal
23 al 26 Giugno, oltre 600
convegnisti provenienti da 180
delle 220 Caritas diocesane,
hanno partecipato al Convegno
Nazionale che al suo interno ha
previsto varie assemblee
tematiche.
Il Vescovo di Lodi e Presidente
di Caritas Italiana, S.E.Mons.
Giuseppe Merisi nell’omelia
tenuta nell’ultimo giorno nella
basilica di Santa Maria degli
A n g e l i  h a  a f f e r m a t o :
“All’ascolto della parola di Dio
segua un fare, noi diremmo oggi
un operare evangelicamente
ispirato” e ha ribadito ai
Convegnis t i :  “Che cosa

significhi per noi oggi l’amore
per il prossimo lo abbiamo
sentito anche in questi giorni:
significa innanzitutto liberare il
cuore da ogni forma di chiusura,
di rivalità, di odio”.
Molti gli ospiti che hanno fornito
spunti significativi.  È stato così
possibile confrontarsi su
q u e s t i o n i  r e l a t i v e  a
partecipazione e cittadinanza,
volontariato e stili di vita,
economia etica e responsabilità
sociale, emergenza e tutela
dell’ambiente. Si è parlato poi
di immigrazione, politiche
sociali nel Paese, ipotizzando
piste di lavoro per la crescita di
forme di welfare di comunità,
sperimentando forme efficienti
di presa in carico comunitaria
dei bisogni locali. Ma anche
promuovendo sui territori reti di
ricerca ed economia sociale e
solidale, liberi rispetto alle
dinamiche padronali e clientelari

che intrappolano molte aree del
Mezzogiorno.
Nel pomeriggio di mercoledì
25 giugno, i Convegnisti divisi
in gruppi hanno fatto visita ad
alcune delle opere segno delle
Chiese dell’Umbria che da oltre
dieci anni hanno avviato strutture
di accoglienza in cui si educa al
senso della carità: “Il Germoglio
meraviglioso” della Diocesi di
Fo l i gno ,  “ I l  Caso l a r e”
dell’Arcidiocesi Perugia-Città
della Pieve e “L’Abbazia di Villa
San Faustino” della Diocesi di
Orvieto-Todi.
A conclusione del Convegno, il
direttore mons.Vittorio Nozza,
ha delineato le Prospettive future

di lavoro pastorale e ha
presieduto la tavola rotonda su
“La spiritualità delle opere”.
Coordinata da Stefano De
Martis, condirettore di Sat2000
e dove sono intervenuti S.E.
Mons .  Jean  Benjamin
Sleiman ,  arcivescovo di
Baghdad dei Latini (Iraq), Lucia
Fronza Crepaz, Movimento dei
Focolar i ,  presidente del
Movimento Politico per l'Unità;
don Luigi Ciotti, presidente di
Gruppo Abele e Libera; e
Giovanni Maria Vian, direttore
de “L'Osservatore Romano”.
Ancora una volta Assisi è stata
scelta come luogo per discutere
e confrontarsi su carità,
problematiche sociali, welfar
tutti argomenti che a partire da
S. Francesco sono parte
integrante del DNA del nostro
territorio.

Daniele Fiorelli

UN INVITO DELL’AVIS PRIMA
DI ANDARE IN VACANZA

Un messaggio posto ai lettori in versi con il solo scopo di
richiamare l’attenzione dei vecchi e nuovi donatori. A proporlo
è la Signora Giovannina Ascani di Assisi sostenitrice
d’eccezione e memoria storica dell’AVIS.
Un dovere civico all’attenzione di tutti i cittadini, specie in
questo periodo estivo dove la domanda diventa più pressante
ed urgente.

OGGI, DOMANI, OGGI
Oggi, accanto a casa mia ho letto un manifesto,

affisso al muro:
SERVE IL TUO SANGUE.

Le immagini drammatiche mi hanno impressionato e
nell’emozione mi sono detto sotto voce:

“domani andrò anch’io a donare il sangue!”
Oggi sarei dovuto andare, come avevo promesso a me stesso

e come avevo promesso ad un fratello lontano, ma poi,
preso dai tanti impegni: studio, lavoro, casa e qualche

passatempo,
non ci sono andato.

Mi sono ripetuto: “domani…. Domani andrò davvero!”
Oggi mentre giocavo a scacchi

e con uno sguardo alla televisione sempre accesa su tutto,
ho sentito un appello:

SERVE IL TUO SANGUE, ORA!
Eccomi ho detto al medico: O +

SALVE AMICO CHE NON CONOSCO
E NON CONOSCERO’ MAI,
OGGI MI SEI FRATELLO.

Io mi chiamo Giovanni.

ROSSO COME UNA ROSA ROSSA
Cuore, calore,

colore e profumo
di vita.

Avevo perduto il mio sangue,
in un intervento chirurgico.

Non me ne sono accorto
ma tu, mentre dormivo,

in silenzio
mi hai donato il tuo.

Scorre, sempre in silenzio,
rosa rossa di vita,

nel mio cuore
che ora somiglia al tuo.

Salve fratello generoso e sconosciuto!
Grazie dal mio cuore al tuo cuore.

Io mi chiamo… Mario.
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

FAMIGLIA E SCUOLA:
UN’ALLEANZA POSSIBILE

Sono un genitore. Sono un
padre. Un padre che, come
tutti gli altri, vive e lotta
confrontandosi con una
cultura che fa fatica a
riconoscere la paternità. Una
cultura che ha perso la
memoria di quella forte
tenerezza che nel silenzio
parla, e realizza il proprio
senso nel “passare” la vita,
nel “traghettare” i propri figli
verso l’altra sponda del
fiume. Un padre che con
tenerezza cerca di accogliere
e donare ed educare la propria
figlia al valore della vita e
della persona. E i nostri figli
hanno bisogno di accoglienza,
ascolto e dono. Proprio
perché devono vivere e
confrontarsi con una cultura
dominante che appiattisce e
relativizza, e più relativizza
più smarrisce il senso della
direzione. Ed in questo
contesto la Scuola dov’è? La
Scuola che non gode sempre
di buona stampa e buona
pubblicità.
Tutti vogliono una Scuola
“diversa”. Quando si esprime
fiducia nella Scuola dove i
nostri figli trascorrono gran
parte del loro tempo lo si fa
sempre “nonostante”. Si
lamenta la distanza delle
nostre aule dalla società che
cambia. Si sostiene la distanza
della Famiglia dalla Scuola.
Gli insegnanti perdono
considerazione, credibilità.
Spesso la si vive come un
luogo insicuro dove possono
accadere episodi di piccole e
grandi violenze quotidiane, il
b u l l i s m o ,  e  p o i  l e
preoccupazioni per il caro-
l ibr i  ed al t ro ancora.
Qualcuno parla di emergenza
educazione. E la Famiglia, e

noi genitori? Quali sinergie
sono possibili tra Famiglia e
Scuola? La Scuola occupa un
posto centrale nella vita dei
nostri figli. E noi genitori,
non dimentichiamolo mai,
siamo i principali responsabili
della loro educazione.
Educarli in un contesto
sociale e culturale dove non
è facile “farsi ascoltare “ dai
propri figli, dove si smarrisce
il valore  del dialogo,
del l ’accogl ienza del le
differenze. Dove anziché
essere fonte di ricchezza le
differenze sono motivo di
divisione, dove tanti modelli
educativi confondono e ci
fanno perdere il senso del
futuro e la responsabilità delle
scelte.. Non c’è libertà senza
responsabilità. E per il bene
dei nostri figli è più che mai
necessaria un’al leanza
e d u c a t i v a ,  e  n o n
contrapposizioni come spesso
accade, tra insegnanti e
genitori, tra Famiglia e
Scuola.
Il primo passo è accettare il
ruolo che la Scuola ci assegna
e cioè di esserci, partecipare
e non solo negli Organi
Collegiali. “La grande festa
d e l l a  S c u o l a ” ,  l a
manifestazione di fine anno
ricca di emozioni, che ha
visto i  nostri  bambini
protagonisti (musica, danza,
d rammat i zzaz ione ,  l a
“Corale” dell’Istituto che
nella vibrante chiusura ci ha
ricordato, per intero, il nostro
Inno Nazionale che Goffredo
Mameli scrisse nel 1847 e il
maestro Michele Novaro
musicò, nel segno della
fratellanza “raccolgaci
un’unica Bandiera, una
speme: di fonderci insieme”

….) è il segno visibile,
tangibile, della possibile
alleanza educativa fra Scuola
e  F a m i g l i a .   L a
manifestazione di sabato 31
maggio, proseguita con la
mostra del 4 giugno, lo ha
dimostrato con l’altissima
partecipazione registrata, una
partecipazione attiva e
sincera che ha visto tanti
genitori impegnati insieme
agli insegnanti, a tutto il
personale della Scuola  nella
preparazione di dolci, tavoli,
a d d o b b i  f l o r e a l i ,
organizzazione di giochi e
tanto altro ancora.
Questa manifestazione ci dice
che l’auspicata alleanza
educativa  fra famiglie e
Scuola è, non solo possibile,
ma già in atto. Un plauso al
Dirigente scolastico tenace,
determinato, e mi si consenta
di dire, appassionato nel
promuovere e sostenere con
ogni mezzo possibile questo
rapporto di alleanza educativa
e di partecipazione che,
considerato il successo della
manifestazione, gli dà ragione
e dà ragione allo sforzo di
tutti coloro che ci hanno
creduto e ci credono.
È anche così che si scopre di
desiderare entrambi, Scuola
e Famiglia, la stessa cosa e
di lavorare per lo stesso
scopo: il bene dei nostri figli.
C i ò  r e n d e  l a  l o g i c a
dell’incontro come quella di
u n  a l l e a n z a ,  d i  u n a
condivisione di valori che
spinge sempre più  a cercare
di capirsi,  superare le
difficoltà, vedere il positivo
per amore di verità, per
amore verso i nostri figli, non
certo per buonismo ingenuo
o peggio interessato.
Questa manifestazione è
l’apice di un rapporto fra
Scuola e genitori non privo
di contraddizioni su cui
lavorare molto, ma dimostra

che il rapporto c’è, che non
è di facciata, imposto dalle
Circolari ministeriali. Certo
ci sono trappole da evitare e
da cui questo rapporto deve
g u a r d a r s i :  f a r e  l o
“scaricabarile”, lamentarsi ed
aspettare la riforma di turno,
i pregiudizi, pensare ognuno
al proprio figlio, evitare i
problemi, voler insegnare agli
insegnanti a fare il loro
mestiere, fare “solo quello
che si deve”, ma questo ed
altro merita uno spazio
ulteriore ed un'altra occasione
di  approfondimento e
sviluppo. Certo è che grazie
a manifestazioni come “la
grande festa della Scuola” si
concretizzano occasioni in
cui genitori e insegnanti
hanno modo di conoscere la
reciproca fatica, di apprezzare
quanto il proprio operato si
traduca nel bene dei ragazzi,
nel bene dei nostri figli.
Tessere con pazienza e
continuità questi rapporti è
fare in modo che ogni sponda
del fiume sappia di non essere
sola nello sforzo di aiutare il
“fiume” nel suo cammino e
certamente potrebbe recare
agli insegnanti il regalo più
prezioso e segreto: la
gratitudine. Ed ai genitori la
certezza di non essere soli a
voler bene ai propri figli. E
la nostra Scuola, parola di
genitore, ispira e merita in
pieno la fiducia che da anni
le accordiamo e continueremo
ad accordarle.
Disagi, paure, critiche,
rassegnazioni, riflettono una
crisi di senso più profonda
che può essere superata
soltanto sostenendo la
Famiglia e la Scuola, insieme.
Provare disagio è provarlo
davanti  al lo specchio.
Gua rdando  l a  nos t r a
immagine riflessa. Perché la
Scuola siamo noi.

Piero Barbabietola, genitore.
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I.T.C.G. "R. BONGHI"
coordinato dai proff. Roscini, Marozzi, Ferracci

BILANCIO
DI UN ANNO SCOLASTICO

I n c r e d i b i l m e n t e  a n c h e
quest’anno scolastico è arrivato
al capolinea. L’ inizio del
percorso si era presentato da
subito tortuoso e per di più in
salita: nuove disposizioni
ministeriali, e soprattutto,
l’arrivo di un nuovo Dirigente
Scolastico fresco di nomina che,
fin dal primo Collegio Docenti,
ha messo i cosiddetti “ puntini
sulle i “ in modo molto preciso
ed inequivocabile. “ Esigo da
voi il massimo e da me anche
l’impossibile “, questo è infatti
il motto con cui si  è presentata
la Dott.ssa Sandra Spigarelli da
Foligno. Tutti noi docenti
abbiamo immediatamente
compreso che non si trattava di
semplici parole buttate là per
fare effetto poiché, già dai primi
giorni del lontano settembre
2007, abbiamo cominciato a
lavorare in modo diverso:
obiettivi, metodologie, finalità,
r i su l ta t i  ogge t t ivamente
misurabili,  monitoraggio,
percentuali, il tutto naturalmente,
solo in formato computerizzato.
In realtà, per molti di noi, questi
termini non rappresentavano una
novità, ma era l’ultima richiesta
che ha mandato in tilt alcuni,
diciamo così, degli insegnanti
della vecchia guardia. Ci siamo
comunque impegnati giorno e
notte per non deludere le
aspettative del “capo“, e
modestamente, per quei pochi
irriducibili ancora legati a carta

I PENSIONATI
DEL NOSTRO ISTITUTO

Alcune colonne portanti del nostro Istituto purtroppo non saranno
presenti al suono della campanella del 15 settembre 2008. Le
fortunate se ne staranno tranquille a godersi il dolce sole settembrino
in una bella spiaggia dei mari del sud, o a ritemprare il loro fisico
in uno dei piacevolissimi centri benessere delle località termali della
nostra penisola.
Ci riferiamo alle Prof.sse Doretta Pellico docente di Lettere, Rosella
Sdringola docente di Lettere, Anna Rita Tardioli docente di Economia
Aziendale che, dopo sette lustri dedicati con amore e passione

all’insegnamento e alla formazione di tanti giovani, lasciano l’attività
didattica per godersi il meritato pensionamento. A loro aggiungiamo
la Prof.ssa Rosanna Lezi, docente di Economia Aziendale e Diritto,
entrata solo da quest’anno a far parte del nostro gruppo docente e
che, dopo un lungo percorso di insegnante precaria, raggiunge il
pensionamento.
A tutte va il nostro grazie e quello dei loro numerosi allievi del
passato e del presente che hanno saputo amarle, apprezzarle e
rispettarle, seguire ed appassionarsi alle loro parole e ai loro
insegnamenti umani e culturali. Un apprezzamento particolare va
sicuramente rivolto all’instancabile ed insostituibile vicepreside, la
Prof.ssa Doretta Pellico che per noi docenti ha rappresentato un
saldo punto di riferimento, di corretto confronto, di amicizia e di
aiuto nelle numerose difficoltà quotidiane, sia nell’ambito scolastico
che familiare.
A tutte un immenso grazie, un grande abbraccio e l’augurio di un
sereno proseguimento nelle loro future attività.

La Redazione Giornalistica
dell’ITCG “R. BONGHI”

I “ MATEMATTI ”
Il giorno 7 Marzo noi “matematti, Bifulco Marco, Cardinali Luca,
Cingillo Riccardo, Lucà Francesco, Paparelli Luca, Orologio Samanta
e Schiantella Stefania, accompagnati dalle nostre professoresse

Iliana Tini e Malizia Arcangela, ci siamo diretti presso l’Istituto
Gandhi di Narni per partecipare ad un convegno- seminario e gare
a squadre di matematica, al fine di promuovere la cultura scientifica
nei giovani. Pioveva a dirotto, e nonostante non avessimo l’ombrello,
la pioggia non è bastata a rinfrescare i nostri cervelli!! Gli impegni
sono iniziati con un convegno sulle nanotecnologie, tenuto
nell’Istituto L.Valli di Terni, con la presenza di esperti del settore.
Con un fare preoccupato siamo entrati nell’edficio, e diciamo pure,
che siamo rimasti allibiti vedendo gli altri ragazzi: sembravano
piccoli Einstein, anche se non tutti erano così piccoli!!Noi comunque
non abbiamo abbassato la guardia e abbiamo proseguito dritto nel

e penna, oggi il computer non è
più quell’oggetto strano e
distante che quasi rifiutavano di
toccare. E per questo dobbiamo
ringraziare la nostra Preside che,
dal primo approccio “freddino”
e distante, nel corso delle
settimane ha saputo coinvolgerci
totalmente, dandoci sicurezza e
consigli preziosi ogni volta che
le venivano richiesti.
La sua disponibilità è stata totale,
il suo ufficio è stato infatti
sempre aperto a tutti (docenti,
alunni, genitori, personale ATA)
in ogni ora del giorno e
frequentemente per dodici ore
consecutive. Anche gli allievi,
dopo un primo atteggiamento di
r i b e l l i o n e  d i  f r o n t e
all’applicazione rigida delle
norme del Regolamento Interno
di Istituto, hanno capito, grazie
ai quotidiani incontri individuali
e collettivi con la Preside, che
tutto ciò era indispensabile per
una civile e corretta convivenza,
e soprattutto, per la loro crescita
e formazione scolastica ed
umana. A conclusione di  questo
anno scolastico, esprimiamo
pertanto, a nome di tutti i
componenti del nostro Istituto,
la nostra stima e gratitudine alla
Dott.ssa Sandra Spigarelli per la
sua professionalità, disponibilità,
e non ultima la sua umanità, che
nascosta sotto una scorza di
apparente durezza, spesso riesce
comunque ad emergere .
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“PROGETTO NOBLE ART”
La chiusura dell’attività didattica di questo anno scolastico ha visto
la positiva conclusione del  Progetto “Noble Art” che ormai da tre
anni vede una felice collaborazione tra l’istituzione scolastica e la
F.I.P.   Gli Studenti, i
Docenti e il Dirigente
S c o l a s t i c o  d e l l ’
I.T.C.G. Bonghi di
Assisi ringraziano il
Presidente Nazionale
della F.I.P. Franco
Falc inel l i  per  la
collaborazione che la
Federazione ha voluto
garantire nel corso del
Progetto, auspicando
la prosecuzione dello
stesso nel prossimo a.s. . Ringraziamenti vanno anche ai tecnici
della Nazionale di Pugilato Gerardo Falcinelli, Valerio Nati e
Maurizio Stecca   per il contributo tecnico offerto.

nostro cammino a testa alta (anche se c’era da abbassarla!!). Dopo
quattro ore di full immersion tra atomi, molecole, cellule,
funzioni,materia, è finalmente arrivato il momento di una pausa
provvidenziale per calmare lo stomaco e potenziare la mente. Pieni
di energia, dopo il meritato riposo, abbiamo indossato le divise,
composte da magliette e cappellini con il logo dell’evento e abbiamo
scelto il nostro capitano che aveva il compito di  consegnare le
risposte ai quesiti che stavamo per affrontare. Alle 15:00 abbiamo
dato fuoco alle polveri: all’inizio sembrava che andasse nel migliore
dei modi (eravamo terzi) grazie a Riccardo Cingillo che
repentinamente ha dato la giusta soluzione al problema bonus.Poi,
però, è arrivata la crisi e siamo inesorabilmente scesi dalla tanto
amata terza posizione alla 14esima…Non ci siamo arresi e abbiamo
provato a spremere le nostre meningi: il succo prodotto  non ci ha
comunque aiutato a risolvere problemi a dir poco impossibili.Nel
momento in cui eravamo diventati il fanalino di coda…colpo di
scena!!
Il grande Luca Paparelli ci ha regalato una gioia: un altro problema
risolto!!E dobbiamo dire la verità…per un attimo ci siamo montati
la testa…ci sembrava di essere dei pozzi di scienza perché eravamo
anche saliti di una posizione, poi,inevitabilmente, ci siamo resi
conto che eravamo dei comuni alunni con doti normali (forse anche
al di sotto del normale!!) perché non siamo più riusciti a tirare fuori
un ragno dal buco.Con le unghie e con i denti siamo riusciti a non
finire in ultima posizione, infatti la nostra squadra si è classificata
al quindicesimo posto…bravi eh!! C’è da dire anche che eravamo
all’esordio e che comunque un premio di due videocassette, siamo
riusciti a riportarlo a scuola.
Questa esperienza è stata per noi sicuramente molto positiva ed
interessante e ci auguriamo di poterla ripetere anche nel prossimo
anno scolastico. Per far capire di che natura fossero i problemi
proposti ne pubblichiamo uno, così potete rendervi conto anche del
grado di difficoltà a cui siamo stati sottoposti. Invitiamo i Professori
di Matematica, gli studenti, il Dirigente Scolastico e i lettori, a
risolvere questo enigma ed eventualmente a fornirci la possibile
soluzione.

“Il Laboratorio Teatrale dell’Università Libera di Bastia ha
fatto centro!...”con queste lusinghiere parole si è aperto il
servizio televisivo, che RAI TRE ha dedicato allo spettacolo
presentato dagli allievi del Laboratorio il 5 giugno 2008,
presso il “PREFABBRICATO di VIA SAN ROCCO”
gentilmente messo a disposizione dal Parroco, don Francesco

Fongo.
L’esibizione si è
articolata in due
m o m e n t i :
quello delle ore
10.00 rivolto
a l l a  S c u o l a
Primaria (classi
IV e V) e quello
de l l e  21 .00
dedicato a tutta
la popolazione.

Il primo è stato particolarmente significativo perché ha stabilito
un importante filo conduttore tra la scuola dei bambini e
quella degli adulti attraverso un rapporto vitale e gioioso e
ha lasciato intravedere prospettive per progetti condivisi; a
dare ufficialità al tutto, erano presenti la Dirigente Scolastica
dott.ssa Loredana Modellini, l’Ispettore Tecnico dott.ssa
Sabrina Boarelli in rappresentanza dell’Ufficio Scolastico
Regionale, il Presidente dell’Unilib dott. Luigi Bovo e la
dott.ssa Clotilde Ceccomori dirigente dell’Ufficio Cultura del

Comune di Bastia.
Il secondo appuntamento, con tutta la cittadinanza, è stato un
momento di forte e gradita testimonianza sulla funzione
aggregante, educativa e creativa del Laboratorio cosi come
viene condotto; la scelta della fiaba, LA STORIA DELLO
ZAR SALTAN di Puskin, presentata sotto forma di musical,
è stata dettata dalla possibilità che questo genere letterario ha
di coniugare la trasmissione della tradizione con la piacevolezza
della narrazione, aprendo ampi spazi all’immaginazione.
Coordinatore di tutto il lavoro, un regista generoso e
competente qual'è Roberto Biselli, Direttore Artistico del
Teatro di Sacco di Perugia.
Il successo ottenuto nelle due repliche, incoraggia gli” addetti
ai lavori”a proseguire il cammino intrapreso in questi due
ultimi anni accademici. AD MELIORA!

Maria Teresa Pietrobono

LO SPETTACOLO TEATRALE
DEGLI ALLIEVI UNILIB

DI BASTIA UMBRA
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Comitato organizzatore:
(sede via Becchetti, 113 tel. 075.8041484)

Associazione Nazionale A.N.U.U., sezione comunale di Assisi
e Associazione ENALCACCIA Amici del Subasio,

sezione di Santa Maria degli Angeli

DALL'11 AL 20 LUGLIO 2008
SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Stadio G. Migaghelli
Viale Maratona

Comitato organizzatore:
(sede via Becchetti, 113 tel. 075.8041484)

Associazione Nazionale A.N.U.U., sezione comunale di Assisi
e Associazione ENALCACCIA Amici del Subasio,

sezione di Santa Maria degli Angeli

DALL'11 AL 20 LUGLIO 2008
SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Stadio G. Migaghelli
Viale Maratona

Apertura stand gastronomici
con specialità locali

alle ore 19.30
Gare con simulatore di tiro al piattello,
gare di calcio balilla, gare di freccette,

torneo di briscola,  esibizione di parapendio,
torneo di scacchi, torneo di burraco, gara di tiro

con l'arco ed altre iniziative ludico-sportive.

GITA SOCIALE ALLA BASILICA
DI SAN NICOLA DA TOLENTINO
Un simpatico entusiasmo ha contraddistinto il pellegrinaggio
in terra marchigiana organizzato dal Centro Socio Ricreativo
Culturale “Barbara Micarelli”, in collaborazione con la Caritas
Parrocchiale. Era giovedì 29 maggio quando di buon mattino
la carovana, sotto la guida di Suor Elvira promotrice,
organizzatrice e animatrice della gita, ha preso il via. Del
comitato organizzatore facevano parte anche Suor Maria e
Padre Stefano Orsi dei frati minori della Porziuncola.

Durante il viaggio Giovanna Centomini, presidente
dell’associazione “Amici Barbara Micarelli” ha intrattenuto
i gitanti tracciando cenni storici sulla Basilica di San Nicola.
La stessa ha ricordato che la Basilica è custodita dai frati
agostiniani, il cui ordine è nato ufficialmente nel 1256 e si
richiama ai principi della vita monastica e spiritualità enunciati
da S. Agostino.
Giunti all’ingresso, una esperta guida ha accompagnato il
gruppo all’interno per descrivere i capolavori d’arte, ed in
particolare i rimandi della vita del Santo.
Si tratta di un centro spirituale che trova molta devozione tra
i fedeli locali ed i tanti turisti in transito.
Particolarmente suggestiva la narrazione della vita di S. Nicola
descritta in 28 scene con personaggi di cartapesta.
La Santa Messa concelebrata da P. Stefano concludeva la
visita al monumento religioso, per avviare i gitanti verso
Civitanova Marche dove era previsto un lauto pranzo a base
di pesce e passeggiata digestiva lungomare.
Sulla via del ritorno sosta a Chiaravalle di Fiastra e visita alla
storica Abbazia governata dai Domenicani.
Situata ai piedi di Collalto, tra Tolentino e Macerata l'abbazia
nasce nell'anno 1142 quando un gruppo di dodici monaci, più
l'abate si trasferisce da Milano in questi luoghi. Cercavano
la solitudine e l'isolamento dal mondo e decisero di vivere
con il lavoro delle proprie mani.
Altra interessante lezione impartita da una guida qualificata.
Sul far della sera il pullman ha fatto ritorno a Santa Maria
degli Angeli con il plauso dei partecipanti per la bella giornata
trascorsa insieme.

GIANFRANCO BUINI PRESIDENTE
DEL SETTORE TRASPORTI

DI CONFINDUSTRIA
Eletto due settimane fa alla guida di un settore che mai come
in questo momento mostra segni tangibili di difficoltà.
Ma Gianfranco Buini, già vicepresidente di Maurizio Mori,
metterà in campo tutta l’esperienza acquisita in trent’anni
nell’azienda di famiglia.
“E’ un mondo che in breve tempo ha subìto una rapida
accelerazione - precisa il neo-presidente - a causa delle tante
imprese, dei costi che sono saliti in maniera vertiginosa e
incontrollata, di alcuni disagi strutturali. Ciò, soprattutto, per
quelle imprese di rilevanti dimensioni rappresentate da
Confindustria”.
Ma alle difficoltà Gianfranco Buini, angelano di nascita,
risponde con determinazione e pragmatismo. “Chi opera nei
trasporti è abituato a lavorare sodo e a non sottrarsi mai agli
impegni e alle responsabilità. Scenderò in campo, in linea di
continuità con il mio predecessore, rappresentando le necessità
più impellenti. E' urgente una politica regionale di chiare
intenzioni, una apertura oltre i confini umbri, una soluzione
incisiva sulla viabilità, in particolare il problema del Verghereto
e della superstrada E45”.
Dalla redazione de “Il Rubino” le più vive congratulazioni
per la prestigiosa nomina e gli auguri migliori di buon lavoro.



Pag. 17

L’angolo della poesia
Vorrei tanto andare

in un posto tranquillo
dove riposare.
Essere leggero

come un’allegra farfalla
in cielo.
Riposato

dopo una lunga notte buia
in cui mi sono spaventato.

Allegro come un clown
e sapere i colori in inglese:

blu, green, brown.
Vorrei tanto andare

in un posto tranquillo
dove riposare.

Ma che non riposi me solamente
ma tutta la gente.

Andiamoci insieme
chi viene?

Christian Votero Prina
(3° Elementare Scuola S. Croce di Cervasca CN)

Ameba
Ciao prof hai appena detto:

“sono deluso”
Ed io?

Mi sento così fuori dal tempo!
Ero così coinvolto

dal tuo sapere
che ogni giorno cresceva in me

il desiderio di conoscere
ascoltavo sempre con crescente interesse;

era come attingere
ad una sorgente inesauribile.

La tua personalità poi
mi affascinava.

Ero così orgoglioso
di essere tuo allievo!

Ora di fronte vedo solo ragazzi
irridenti ed irriverenti

cui l’unico interesse sembra essere
un continuo riprendere i pantaloni
che rischiano di lasciare scoperto

il loro fondoschiena.
Sarà una nuova moda?

Come suscitare un interesse
dare un obbiettivo

una meta da raggiungere
per cui valga lottare?

Se tu caro prof sei deluso
allora devo dire a me stesso

addio prof.

Cappuccio Rosa

AMEBAVORREI TANTO ANDARE

Le mie impronte sulla sabbia,
di piccolo gabbiano smarrito,
le cancella l’onda del mare;

sono come parole d’amore non udite
perché il vento le ha portate via lontano

tra nuvole bianche e cuori liberi.
Questa malinconia che si ripete

batte spumeggiante e ritmata
le porte del mio cuore stanco

che si lascia levigare e consumare
dalla risacca impietosa e snervante.

Le mie favole antiche rivivono,
si accendono e si spengono ad intermittenza

come la luce, di quel faro lontano,
ultima illusione di una vita ancora da vivere.

Eppure quella luce così viva,
in questa notte di tempesta,

riesce ancora a farmi vedere uno scoglio
dove aggrapparmi con rinnovata forza.

Cosa importa se le mie orme sulla sabbia
non raccontano più dei miei passi leggeri…

Il mio coraggio ha scolpito lo scoglio granitico,
l’onda del mare in burrasca

dovrà lavorare più tenacemente
per riuscire a distruggere il mio vissuto.
Nel tempo… se qualcuno saprà ascoltare

scoprirà il mio pianto nella risacca,
udrà, in una conchiglia, ancora la mia voce,

parole d’amore che il vento non è riuscito a rapire.
Che sogno incredibile di donna

poter lasciare nel cuore di un uomo
un canto di mare…

Allora… a chi servirà quella luce di faro…

L’acqua sporca,
dovrebbe lavarsi il viso.

Danilo Saccoccia

CHE COSA PENSA
UN BAMBINO

UN CANTO DI MARE

Liliana Lazzari

‘L CAMPETTO

Ce steva ‘n posto a Santa Maria
do c’ho passato la giovinezza mia

ade’’n c’è più è como svanito
ma ‘l bel ricordo nun se n’è gito.

Da fie piccole ‘n c’aviamo tante beghe
e ‘l calcio piaceva più de le freghe

‘nsieme a j amice da la mattina a la sera
se passava ‘l tempo ‘n te sta maniera.

Quanno stevono pè fini’ j anne Settanta
la gente a Jangeli inizio’ a esse’ tanta
e ‘ncominciarono a veni’ su case nove

come i funghe ‘ntol bosco quanno piove.

Cucì mentre ‘l paese ‘ntero s’allargava
‘n pezzo de terra co’ j amice s’armediava
do che prima ce steva ‘na grossa vigna
ade’ ‘n campo spianato ‘na meraviglia!

Subbeto ‘l Campetto è stato arbatizzato
e du’ pale per terra a la svelta ‘nfilzato

pe’ sfida’ i Ruska ‘l vicinato o ‘l paese ‘ntero
la Piazzetta ade’ c’ha ‘no stadio vero.

E allora j urle i sbacaje le gamme stroncicate
le botte i piante quante n’emo passate

de giornate ‘nfinite a curre dietro da ‘n pallone
che si c’arpenso ade’ me vene ‘n gran magone!

Co’ sto mi’ trascorso cusì mezzo arcutinato
spero de core de nunn’avevve annojato
ve dico la fine ch’a fatto ‘l Campetto

‘n la fo’ più lunga du’ parole pu’ smetto.

‘N giorno ‘l Campetto se l’è magnato ‘l cimento
ma d’i gioche ormaje ‘n’era più ‘l momento

al su’ posto c’hon fatto ‘n centro commerciale
honno ditto “E’ ‘l progresso” nun sarà male.

Ma si stete a la Soritte a paga’ ‘na tassa
o al Maxi Sidise ‘n coda da ‘na cassa

chiudete j occhie ‘na mullica e ‘scoltate
‘n ve par de senti’ fora le nostre risate?

‘Nne ‘l vedete ‘n branco de muje scalmanato
col callo o col freddo sempre tutto sudato?

Vecchie ricorde piene de nostalgia
pe’ sti tempe passate co’ la mi’ compagnia.

Luca Chiucchierino

ALBA D’ESTATE
Ti respiravo mattino d’estate

e solo voli di rondini
tra me e il Subasio.

Saliva dal Pincetto
il caldo profumo di un brulicante

mistero
e intorno solo promesse

fin dietro le case del Policlinico
a sbiadire oltre vallate e colline.

Bruno Lepri
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI
Incidenti stradali – Decreto-Legge 23
maggio 2008, nr.92 ( G.U. nr. 122 del
26.05.2008 ) in materia di sicurezza
pubblica  – Danni causati da ignoti –
Sebbene i dati statistici segnino un
decrescere degli incidenti, continua a
scorrere il sangue sulle strade; pure il
decorso mese di maggio ha fatto registrare
un impressionante numero di incidenti
mortali: 104 in totale con 119 vittime (dati
della Polizia Stradale ). Il ponte 30 maggio/2
giugno ha fatto registrare 32 incidenti
mortali con 35 vittime ( dati ASAPS ). Ed

ancora atti di pirateria: ricordiamo l’investimento a Roma di due
fidanzatini in motorino ( 23 anni lui, 22 lei) ad opera di un
tossicodipendente, con precedenti penali e senza patente perché gli
era stata ritirata dal 2001. Il pirata, che aveva attraversato l’incrocio
col semaforo rosso e ad alta velocità, dopo avere travolto i due
giovani si era dato alla fuga senza fermarsi.
Decreto-Legge 23 maggio 2008, nr.92 ( G.U. nr. 122 del 26.05.2008
) - sicurezza pubblica
Il Governo ha approvato il preannunciato ulteriore giro di vite in
materia di sicurezza pubblica.  Con il Decreto-Legge del 23 maggio
2008, nr.92 ( G.U. nr. 122 del 26.05.2008 ), entrato in vigore il
giorno 27.05.2008, oltre ad avere aumentato le pene per reati di
omicidio colposo e lesioni conseguenti ad illeciti di incidenti stradali,
ha introdotto significative modifiche agli articoli 186, 187, 189 e
122 del Codice della Strada.
Per chi guida in stato di ebbrezza ( art.186 ) è previsto l’arresto fino
a sei mesi, se il tasso alcolemico è superiore a 0,8 e non superiore
a 1,5 g/l, e fino ad un anno se il tasso è superiore a 1,5 g/l. Il rifiuto
di sottoporsi al test alcolemico è punito con la stessa pena prevista
per chi guida in stato di ebbrezza con tasso alcolemico superiore
a 1,5 g/l. Con la sentenza di condanna, è sempre disposta la confisca
del veicolo.
Per chi guida in stato di alterazione psico-fisica per avere assunto
sostanze stupefacenti o psicotrope ( art.187 ), è previsto l’arresto
da tre mesi ad un anno. Il rifiuto di sottoporsi agli accertamenti
sanitari o con precursori finalizzati alla verifica dello stato di
alterazione psico-fisica è punito alla pari dello stato di ebbrezza
con tasso alcolemico superiore a 1,5 m/l. (arresto fino ad un anno).
Con la sentenza di condanna, è sempre disposta la confisca del
veicolo.
Aumentate le pene per chi fugge ( artt. 189 e 222 ) ovvero omette
di prestare soccorso in caso di incidente stradale; è previsto che il
giudice disponga in ogni caso la revoca della patente di guida
quando il conducente in stato di ebbrezza con tasso alcolemico
superiore a 1,5 g/l ovvero sotto l’effetto di stupefacenti, abbia
provocato un incidente stradale con conseguenze mortali.
Previsto il giudizio direttissimo: quando l’arresto in flagranza è
stato convalidato, il pubblico ministero procede a giudizio direttissimo
presentando l’imputato in udienza non oltre il quindicesimo giorno
dall’arresto.
Un giro di vite, quello adottato con il Decreto-Legge suddetto nr.92,
dai contenuti concreti a fronte del grave fenomeno della incidentalità
 per guida in stato di ebbrezza da alcool e  di alterazione psico-
fisica per uso di droghe. Perplessità però sulla “certezza della pena”
che sembra ancora lungi dal binomio “processo-carcere”, come
avviene in qualche altro Stato, alias “Il Regno Unito”. Dopo lo
sfogo del Capo della Polizia Manganelli « Quella che viviamo è
una vera situazione di indulto quotidiano », speriamo che con la
conversione in legge del Decreto nr.92 venga affrontata decisamente

la situazione.
Danni causati da ignoti
Il problema dei danni causati da ignoti esiste e, anche se non
paragonabile ai fatti luttuosi che sono il vero dramma della società,
non può non essere preso in considerazione nei suoi aspetti che
ugualmente e comunque coinvolgono l’apparato sociale.
Non di rado accade di ritrovarci vittime di danni causati da ignoti
o al nostro veicolo, lasciato in sosta, o alla nostra struttura di
recinzione, attigua alla strada, od altro. Qui o ci troviamo di fronte
a veri atti vandalici, quindi ad una delinquenza spicciola che non
merita commenti, o alla mancanza di collaborazione del cittadino
che ignora la realtà pur di non immischiarsi in fatti che lo porterebbero
poi a rendere la propria testimonianza dinanzi alle autorità. La
collaborazione non è sinonimo di “spia”, bensì un dovere dovuto
non altro per migliorare e meglio garantire i servizi di polizia,
finalizzati alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.
Nel caso specifico degli incidenti stradali, sia il cittadino coinvolto
che chiunque altro vi si trovi presente al momento dell’accaduto,
deve informarne l’organo di polizia, telefonando, gratuitamente,
ai numeri “112” o “113”. Ciò fatto, è garantito l’intervento di una
pattuglia che provvederà ai dovuti rilievi del caso, a prescindere se
l’evento abbia prodotto danni ai soli veicoli o anche a opere pubbliche
o private o causato lesioni o conseguenze più gravi alle persone.
L’art. 189 del CdStr., nel caso di incidente con soli danni alle cose,
sancisce che gli agenti di polizia stradale, effettuati con assoluta
urgenza i rilievi necessari per appurare le modalità dell’incidente,
devono disporre l’immediata rimozione di ogni intralcio alla
circolazione.
L’intervento degli operatori di polizia dunque sarà la garanzia della
tutela della sicurezza del traffico e del diritto delle persone coinvolte
nell’accaduto. Nel caso di controversie, infatti, i rilievi eseguiti
costituiranno la prova  non altrimenti producibile per la ricostruzione
dell’incidente.
E’ necessaria, allorché possibile, la compilazione del cosiddetto
“CID” ( constatazione amichevole di incidente automobilistico ),
a prescindere dall’intervento e dall’obbligo dei rilievi della polizia.
Il ”CID”, nella maggior parte dei casi, esclude l’insorgere di
controversie, sottoscrivendo con esso ciascuno le proprie
responsabilità e potendo accedere così alla possibilità di richiesta
di risarcimento diretto alla propria compagnia di assicurazione.
Dal 1° febbraio 2007, infatti, con l’entrata in vigore del D.Leg.
7.9.2005, nr.209, in relazione al DPR del 18 luglio 2006, nr.254
l’assicurazione RCA è diventata più semplice per l’assicurato che,
nel caso di incidente stradale, potrà avvalersi della procedura di
risarcimento diretto, rivolgendosi alla propria compagnia assicuratrice.

 TELECAMERE DEL COMUNE
CONTRO I RIFIUTI ABBANDONATI
Continua la lotta del comune di Assisi per contrastare l'incivile
pratica abusiva di abbandonare  rifiuti ingombranti  nelle
piazzole di raccolta nettezza urbana.
Malgrado sia sempre costante l'invito  ai cittadini di rivolgersi
ad un numero verde per raccolta ingombranti, a cui si dà
sempre tempestivo accoglimento in modo gratuito, permane
purtroppo il malvezzo di lasciare materassi, elettrodomestici
e quant'altro, oltre a materiali di risulta dei cantieri edili,
ingombranti che, non appena prontamente asportati, vengono
subito “rimpiazzati”, con danno all'immagine di una città ed
un territorio straordinario.
Per questo, negli ultimi tempi, il servizio di polizia municipale
ha posto delle telecamere in alcuni punti, soprattutto marginali
al confine con altri comuni, ed ha “pizzicato” i trasgressori
con multe salate.
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subito “rimpiazzati”, con danno all'immagine di una città ed
un territorio straordinario.
Per questo, negli ultimi tempi, il servizio di polizia municipale
ha posto delle telecamere in alcuni punti, soprattutto marginali
al confine con altri comuni, ed ha “pizzicato” i trasgressori
con multe salate.
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All’età di 75 anni  Giuliana Cavallucci in Castellani è tornata alla
Casa del Padre. Ha terminato la sua giornata terrena e si è avviata
per i sentieri cristiani verso la Via, la Luce la Verità per raccogliere

i doni promessi alle creature di
buona volontà. Il suo percorso
di vita, sostenuto da solida fede
cristiana e dalla devozione a
Francesco e alla Madonna degli
Angeli, è stato punteggiato
dall’amore a tutti i suoi cari con
un trasporto generoso e ricco di
esiti straordinari. Giuliana ha
curato la sua fede e il suo credo
cr is t iano ed  ha  saputo
interpertare il suo ruolo di figlia
amorosa, di sposa esemplare,
di madre affettuosa e di nonna
meravigliosa. Il suo cuore
generoso si è speso nel giardino
familiare  con sincera umiltà e
con dedizione affettuosa,
distribuendo a piene mani, il
suo sorriso discreto, la sua

parola di pace e bene e la sua opera silenziosa. Spandendo intorno
il profumo delle anime belle e la grazia femminile proprio di chi
ha il cuore fiorito di grazie e di altruismo. Senza limiti. Ora,  siamo
sicuri, che  Giuliana siede tra le anime elette del Paradiso, e
affacciandosi dalla finestra di una stella, sorride e protegge i suoi
cari, aiutandoli con il suo trasparente e splendido ricordo a vincere
il dolore.
La sua improvvisa dipartita ha colpito l’intera comunità angelana,
lasciando nello sgomento Angelo, Mauro, Luca, le  nuore, i nipoti,
i parenti e i tanti amici.
L’intera redazione del Rubino rivolge ad Angelo, Mauro e Luca e
ai parenti tutti le più sentite condoglianze nella certezza che il
sorriso e la grazia di Giuliana resterà nel cuore di tutti coloro che
la conobbero e l’amarono.

LA IMPROVVISA SCOMPARSA
DI GIULIANA CAVALLUCCI

E’ deceduto in Assisi il 25 aprile 2008, all’età di anni 71,
Livio Calderini di Palazzo. Il suo sguardo vivo e intelligente
esprimeva idee veramente
pulite e nuove.
Sarà ricordato per la sua grande
disponibilità, il suo vero senso
dell’amicizia e il suo immenso
amore per l’umanità.
Una perdita che ha lasciato un
vuoto incolmabile in tutti
coloro che lo conoscevano e
amavano. Pur nel dolore lo
ricorderanno per sempre con
affetto l’anziana madre, la
moglie, la figlia, il genero, i
nipoti e parenti tutti.

LUTTO

IL DESIDERIO
DI RICORDARE UN AMICO

Un nostro affezionato lettore, Massimiliano Polticchia, arriva
puntualmente in redazione per esaudire il desiderio di ricordare un
amico volato in cielo, a soli 57
anni, il 12 luglio 2005.
Anche a nome della famiglia, la
sposa Concetta ed i figli Gianluigi
e Roberto vuole sottolineare il
senso dell’amicizia che lo legava
allo scomparso Alfio Capezzali
e ricordare alla comunità
petrignanese i valori che hanno
contraddistinto lo svolgimento
della sua attività di artigiano
m e c c a n i c o :  e d u c a z i o n e ,
disponibilità, altruismo. Valori
questi che è sempre bene riportare
all’attenzione di chi vive il
quotidiano senza voltarsi mai per
guardare indietro.

ELISA GIROLAMOTTI

“Sono trascorsi 7 anni che tu
non ci sei più e provo ancora
tanto dolore per la tua
s c o m p a r s a .  N o n  m i
rassegnerò mai, ma tu sei
sempre dentro di me come
allora con tutto il mio amore
che unisco alla nostra cara
figlia, tuo fratello, tua
cognata, i cari nipoti, i cugini
Enrico, Roberta e parenti
tutti”

IN RICORDO DI
VLADIMIRO MONTAGNOLI

Tua moglie Raffaella.

“ Il ricordo
è un modo

di incontrarsi,

anche, attraverso
un gesto,
un fiore,

una poesia.

Il tuo ricordo
è vivo

nel cuore
e nella mente”

Il papà Francesco, la mamma Graziella e il fratello Marco, ricordano
all’intera comunità la prematura scomparsa di Elisa all’età di 18
anni, avvenuta il 28 luglio del 2000.
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SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti, giardini e campi
ORTO
Semina, ogni 20-30 giorni, lattuga, cicoria, sedano ed erbette.
Trapiantate cavolo cappuccio e lattuga, seminati il mese precedente.
Man mano che le piante di pomodoro rampicante crescono, legate
i germogli ai sostegni e togliete quei germogli che nascono lungo
il tronco principale.

FRUTTETO
Eseguite le cimature agli agrumi affinché non perdano il naturale
portamento.
Non irrorate con insetticidi la frutta che sta per maturare, una volta

ottenuto il raccolto, procederete la lotta biologica contro il ragnetto
rosso.

GIARDINO
In questo mese, anche le piante d’appartamento si possono portare
fuori, importante è tenerle all’ombra, così che la pianta possa
cancellare i danni subiti al proprio fogliame nei mesi invernali.
Si potano i gerani, e i rami recisi si possono usare come talee per
ottenere nuove piante; si continua a tosare i pratini ogni 10 – 12
giorni, e annaffiarli preferibilmente nelle tarde ore serali.

CAMPO
Molto importanti in  questo
periodo sono i trattamenti per la
difesa del vigneto, coltura molto
importante per la nostra Regione.
Il Consorzio Agrario di Perugia ha
messo a punto un calendario di
interventi che uniscono ad un buon
risultato di difesa un ottimo rispetto
per l’ambiente e il vino.

Servizio Tecnico
Dr. Sergio Paffarini

Tel. 075 5975246
Sig. Mario Gambelunghe

Tel. 075 5975272
Cell 339 3168467

DAL PRODUTTORE
AL CONSUMATORE

Nel contesto della Sagra dell’Ortolano di Balanzano (Ponte S.
Giovanni), giovedì 19 giugno, il Consorzio Agrario Provinciale di
Perugia diretto dal dott. Antonio Margiotta e dal commissario avv.
Maurizio Salari ha organizzato un convegno che torna sempre
d’attualità. Il dibattito ha riproposto l’attenzione sulle eccellenze
umbre dell’agricoltura e la filiera per ricercare il mercato ideale tra
qualità e prezzo.
Provocatoria l’introduzione del direttore Margiotta che ha proposto
l’idea di costituire una serie di “Arca di Noè” con dentro tutte le
prelibatezze della nostra terra: olio extra vergine di oliva, formaggi,

carni, lenticchie, peperoncino e farle traghettare direttamente dal
produttore al consumatore. Con l’intento di abbattere i costi,
salvaguardare la qualità, remunerare al meglio le fatiche e i rischi
del produttore.
Di rilievo gli interventi di Franco Tomassoni, presidente della
Commissione Agricoltura della Regione, che ha difeso l’unica filiera
vincente e cioè quella del latte ed ha invitato gli agricoltori ad unirsi
per vendere direttamente i propri prodotti favorendo anche la
creazione di gruppi di acquisto.

L’argomento principe tra le eccellenze umbre è stato però l’olio
extra vergine di oliva. A sostenerne la paternità c’erano anche il
sindaco di Foligno e Spello Marini e Vitali che hanno difeso i propri
territori come centri di produzione DOC e di esportazione in tutto
il mondo.
Gli aspetti scientifici sono stati svolti dal prof. Paolo Brunetti,
specialista nelle patologie del diabete e difensore della dieta
mediterranea mentre il prof. Giuseppe Servillo, ricercatore impegnato
nelle patologie cardiovascolari e tumorali, ha posto l’accento sulle
qualità antiossidanti delle olive, il migliore antidoto contro
l’invecchiamento e la degenerazione delle cellule.
Certo non è facile unire tutte le microanime  della produzione e del
commercio di questo importante settore agricolo. E’ indispensabile
costituire un mercato degno di apprezzamenti. Perché, intanto,
non si studia un progetto per mettere a dimora centomila olivi
all’anno per dieci anni? Si potrebbe avere nel medio periodo
una produzione degna di sostanza e di attenzione. Per dirla in
breve: dinamismo e concretezza.
Il Consorzio Agrario di Perugia che vanta una estesa e qualificata
organizzazione sull’intera regione potrebbe rappresentare il
collegamento ideale ed il punto di riferimento per questo ambizioso
e legittimo progetto.



Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari
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PENSIERINO DEL MESE
“Questo o quello per me

pari sono”.
Almeno in Lituania!

Quando nel quartiere Pigneto di Roma ci fu il deprecabile raid
contro i modesti negozi gestiti da onesti cittadini extracomunitari
e quando non si sapeva ancora che l’organizzatore della bravata
era un patito del Che Guevara (ne portava tatuata l’immagine
in bella vista su un braccio) su un giornale di sinistra ci fu chi
scrisse “chi usa spranghe per farsi giustizia è politicamente un
violento e il suo cuore batte sicuramente a destra”… di contro
un attento lettore de “IL GIORNALE” si affrettò a scrivere che
l’Antico Testamento ci insegna:

IL CUORE DEL SAGGIO BATTE ALLA SUA DESTRA
E QUELLO DELLO STOLTO ALLA SINISTRA.

(Ecclesiaste, 10,2)

Destra, sinistra… i Lituani, con una recentissima Legge, che è
appena di jeri, memori delle feroci occupazioni russe e tedesche,
hanno appaiato, nella “damnatio memoriae”, alla svastica la
falce e martello. Nell’articolo di Giordano Bruno Guerri, da cui
ho tratto la notizia, non si fa menzione del fascio littorio…che
c’entra d’altro canto Mussolini, modesto apprendista stregone,
con Baffino e Baffone…con Hitler e Stalin tragici cavalieri
dell’Apocalisse?

I NOSTRI CADUTI IN RUSSIA
In questi giorni a Soave (Verona) è stata posata la prima pietra del
più grande monumento in Italia dedicato alla memoria di tutti i
Caduti della campagna di Russia ed in particolare della tragica
battaglia di Nikolajewca del 1943.
Nello stesso periodo è venuto a mancare Mario Pigoni Stern autore
del romanzo autobiografico – forse il più celebre della sua vasta
produzione letteraria – IL SERGENTE NELLA NEVE uscito nel
1953 (Einaudi) dove racconta la ritirata dei soldati italiani (e sua!)
nella Campagna di Russia nell’inverno 1942-43.
Nel finale del libro… i superstiti della Compagnia si contano, sono
rimasti in sette, ma forse gliela faranno: sono quasi per raggiungere
linee più sicure di resistenza; l’Alpino Giuanin domanda speranzoso:
“Sergentmagiùghe rivarem a baita?”… (Sergente maggiore
torneremo a casa?) Ma Giuanin è rimasto lassù, insieme a centomila
gavette di ghiaccio, insieme ai nostri concittadini, insieme alla
speranza di rivedere la sua “alpe amica”.
PRESENTI ALLE BANDIERE voglio ricordare ad uno ad uno i
nostri concittadini di Assisi, di Bastia, di Bettona e di Cannara non
più tornati dalle desolate steppe di Russia perché, dirò con Garcia
Lorca:

Se la speranza si spegne
se la morte è la morte

che ne sarà (…)
delle cose addormentate
che nessuno più ricorda?
MUNICIPIO DI ASSISI

APOSTOLICO RINALDO (2); BARABANI ROMUALDO (2);
BARDONI LAMBERTO (2); BAZZOFFIA GINO (2);
BENINCAMPI ETTORE (3); BIANCONI DOMENICO (2);
BORRINI LUIGI  (1); BRUFANI MARIO (2); BUZI RUFINO
(2); CANONICHETTI ALEANDRO (3); CANICHETTI MARIO
(3); CIANCALEONI GINO (1); DEL BAGNO VITO (2);
FALCINELLI FRANCESCO (3); GAVITELLI GINO (2);
MAMMOLI ERNESTO (2); MANGIALASCHE ALESSANDRO
(2); MARCELLI ORLANDO (2); MARTELLINI FRANCESCO(2);
MIGLIOSI FRANCESCO  (2); ORGNELLI VITTORIO (3);
PANZOLINI GIOVANNI (2); SERENA GIUSEPPE (2);
SORBELLI VITTORIO (3); TARDIOLI ANTONIO (2).

MUNICIPIO DI BASTIA UMBRA

GAMBELUNGHE GINO (2) ;  RUSTICI  UBALDO (2) .

MUNICIPIO DI BETTONA

BUSTI GIOVANNI (2); FERRACCI ARMANDO (2); SIPA
MANLIO (2).

MUNICIPIO DI CANNARA
ANTONELLI ALESSANDRO (2); BONI RAFFAELE (2);
GALDINI ORLANDO (2); PAMBIANCHI ANGELO (4);
TOMASSETTI GIOVANNI (3).

LEGENDA
I numeri trascritti accanto a ciascun nome stanno a significare:
(1) Morto in guerra;
(2) Disperso in guerra;
(3) Morto in prigionia;
(4) Disperso in prigionia.

PERDITE COMPLESSIVE SUL FRONTE RUSSO
ASSISI 25; BASTIA 2; BETTONA  3; CANNARA 5
Totale 35

LAPIDI
Il signor Sindaco mi ha assicurato personalmente che dopo anni di
attesa – prolungati dal terremoto – troverà dignitosa e visibile
collocazione la lapide che la Municipalità assisana aveva fatto
incidere in occasione e a ricordo del cinquantenario della fine della
guerra.
Nel corso della manifestazione nel salone papale di San Francesco
– va ricordato – avvenne lo storico incontro tra i rappresentanti
diplomatici di Germania, Inghilterra, Stati Uniti d’America.
Nel corso dello stesso incontro l’ing. Claudio Ricci ha assicurato
che una lapide con il testo della Medaglia d’oro concessa alla nostra
Città verrà murata sulla facciata di palazzo Bozzoni mentre la
richiesta lapide con la motivazione della Medaglia d’Oro al V. M.
concessa al M° Givanni Renzi – assassinato insieme alla moglie
nei pressi di Gorizia dai partigiani comunisti di Tito – verrà murata
sulla facciata della scuola elementare del capoluogo.
Speriamo di non attendere tanto anche perché al M° Giovanni Renzi
una lapide glie l’hanno dedicata a Castel San Lorenzo… e non è
da jeri:

28 OTTOBRE 1942 + XX E. F.
Eccola :

COMUNE
DI

CASTEL S. LORENZO
SCUOLE ELEMENTARI

GIOVANNI RENZI
ED ACCORDINO FRANCA

CADUTI IN BALCANIA
PER LA GRANDEZZA

DI ROMA

Targa dell’anno 1942, dedicata a Giovanni Renzi sull’edificio che
allora ospitava le Scuole Elementari di Castel San Lorenzo (Salerno).

Si noti come il povero M° Renzi è “fatto cadere” in Dalmazia; IL
MINCULPOP (Ministero Cultura Popolare) non poteva ammettere
che i partigiani comunisti operavano liberamente in Italia, a Gorizia!
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LA FESTA DEL VOTO
O DELLA PRUDENZA

Anche quest’anno l’Ufficio Cerimoniale del Comune mi ha fatto
pervenire il signorile ed elegantissimo invito per la partecipazione
della FESTA DEL VOTO.
E non poteva essere diversamente sotto l’attento occhio e la “longa
manu” del Cav. Gianfranco Chiappini responsabile del delicato
ufficio…
Dove non ci siamo è nella parte scritta o didascalica dell’avvenimento.
Nella LEGGENDA DI SANTA CHIARA VERGINE (pag. 2413 –
3202/24) (*) tra l’altro è scritto testualmente:

(…) mentre l’esercito si avvicinava alle sue porte i Saraceni gente
della peggiore specie assetata di sangue cristiano e capace di ogni
più inumana scelleratezza, irruppero nelle adiacenze di San Damiano
entro i confini del monastero (…)
-Chiara si affaccia e ostende il Santissimo –
(…) Né vi fu ritardo, subito l’audacia di quei cani, è rintuzzata, è
presa di spavento; e, abbandonando in tutta fretta quei muri che
avevano scalato furono sgominati dalla forza di Colei che pregava
(…).
L’anonimo estensore della leggenda – siamo nel 1256 – come avete
letto, con giudizi ed aggettivazioni ci va poco per il sottile, ma nella
“lectio” riportata nell’invito diventano anonimi “nemici” gli assediati
“Politycalli correct” o “Mejo che non c’impicciamo, quelli
menano!”?
A pensar male è peccato, ma qualche volta ci si azzecca!
Comunque, nonostante che la partita dei campionati europei abbia
pesantemente influito sulla partecipazione popolare, il rito di
ringraziamento ha conservato il suo fascino ed il suo pathos.
Sul piccolo sagrato di San Damiano sicuramente era ad aspettare
il corteo (o la processione?) anche Vitale D’Aversa… che diamine,
non era più un “cane della peggiore specie assetato di sangue” ma
un vecchio gentiluomo, che, come ex nemico, veniva a rivedere i
luoghi delle antiche battaglie…

(*) Leggenda di Santa Chiara Vergine.
IN FONTI FRANCESCANE.
Edizioni Messaggero Padova.

Stampato in Padova nel maggio del 1980.

FINALMENTE GUARESCHI
Sabato 13 settembre verrà
finalmente inaugurato i l
pezzettino di strada campestre
c h e  l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale ha stabilito di
ded ica re  a  G iovann ino
Guareschi.
Ci saranno Albertino e Carlotta
Guareschi e gli inevitabili “C’ero
anch’io”. Ci saranno anche
l’Assessore ed il Presidente della
C o m m i s s i o n e  p e r  l a
toponomastica che tetragoni ad
ogni pressione, sollecitazione,
spiegazione che il Capitano di
Cavalleria (c.a.) Osvaldo
Ciammaruchi ed io abbiamo
presentato – anche con la
malleveria del Sig. Sindaco –
perché a Giovannino Guareschi

fosse dedicato il tratto –
brevissimo – di strada tra via
Ancajani e la Pro Civitate, passo
obbligato dello scrittore tra
l’Hotel Windsor Savoia – dove
alloggiava – ed il bar “della Sora
Bernarda” vulgo “Caffè
Trovellesi” in Piazza.
In data 13 settembre 2006 (la
“pratica Guareschi” era stata
aperta con il partecipe assenso
dell’allora Sindaco Dr. Giorgio
Bartolini nel dicembre del 2003
–  s ì ,  p r o p r i o  2 0 0 3 ! )
Ciammaruchi ed io inviammo
una lunga missiva all’Assessore
Moreno Fortini che, tra le altre,
ha la delega alla toponomastica.
Scrivemmo:

(…) Negli oltre 70 giorni che ha
trascorso in Assisi, alloggiando
presso l’Hotel Windsor Savoia,
via Ancajani era il percorso
preferito dallo scrittore perché,
il più delle volte, prima di salire
al centro, faceva una visitina a
Don Giovanni Rossi, Fondatore
della Pro Civitate cui lo legava
affetto e stima.
Ad colorandum sull’argomento
Don Giovanni Rossi/Pro Civitate
si desidera aggiungere che Don
Giovanni aveva avuto numerosi
e positivi contatti con
Giovanni XXIII per dar vita
ad una specie di moderno
catechismo, per tutti, come
era stato per tutti il Cristo
della Bassa “scoperto” da
Guareschi che, naturalmente
della rivoluzionaria iniziativa
doveva essere creatore e
curatore… con la morte di
Giovanni XXIII, naturalmente
non se ne fece più niente!
Sempre al suo predecessore
non si mancò di far notare
come Givoanni XXIII si fosse
avvalso di un “Don Camillo”
per ammansire un coriaceo
Presidente francese come il
socialista Auriol  e come nei
due mesi di permanenza in
Assisi Guareschi fosse
diventato di casa soprattutto
a Parte de Sotto… e in Piazza
del Comune dalla Signora
Bernarda (caffè Trovellesi).
NATURALMENTE NON SI
TENNE IN ALCUN CONTO
d e l l e  m o t i v a z i o n i  p e r
l’ubicazione e a Giovannino
Guareschi fu dedicata una
s t rad ina  ne l la  zona  d i
espansione nei dintorni della
piscina!

L’Asses so re  Fo r t i n i  f u
cortesissimo e si dichiarò ben
disposto a riaprire la “pratica
Gua re sch i ”  pe r  quan to

riguardava, naturalmente,
l’ubicazione.
Per questo Ciammaruchi ed io
spedimmo la lettera cennata.
Fu mai ricevuta, fu mai
trasmessa alla Commissione
toponomastica, e se sì, fu
esaminata e se esaminata perché
non fu accolta l’istanza?
Qualcuno risponderà?
Siamo sicuri di sì… non fosse
altro per non fare arrabbiare il
ministro Brunetta!
Comunque si potrebbe – ancora
in tempo – spostare la targa (a

proposito è stata approntata? Ci
si ricordi che Guareschi si
chiamava Giovannino e non,
come fortunatamente pochi altri
credono, Giovanni!)
Sarebbe tanto difficile –
burocrazia e soloni volendo –
spostare la targa a G.G. dalle
periferiche zolle cui è stata
destinata al richiesto trattino di
Via Ancajani?
D’accordo che da oggi al 13
settembre ci sono APPENA 73
giorni… ma un miracolo può
sempre accadere!

Guareschi con la "mitica " Wolsit
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SOTTO L’EGIDA DELL’O.N.U. DOMENICA 21
SETTEMBRE VETERANI DI TUTTE LE GUERRE
PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
AD ASSISI. IL MESSAGGIO DEL SEGRETARIO

GENERALE DELLE NAZIONI UNITE
Questo lo scarno comunicato di servizio che Gerardo Agostini,
Senatore della Repubblica, Presidente della Confederazione Italiana
delle Associazioni Combattentistiche, d’arma e partigiane ha fatto
pervenire ai membri della Confederazione:

(…) la nostra Associazione ha aderito all’invito rivolto dalla
Fédération Mondiale des Anciens Combattants – di cui fa parte –
di celebrare insieme agli Stati membri delle Nazioni Unite, “La
Giornata Internazionale della Pace” organizzando domenica 21
settembre 2008 in ogni Paese una marcia degli ex combattenti.
La scelta della nostra Associazione è caduta su Assisi, città simbolo
della Pace, alla quale la categoria degli invalidi di guerra è
praticamente legata e dove si sono svolte in passato analoghe
cerimonie anche a livello nazionale.
Si tratta di una iniziativa che avrà risonanza mondiale e il cui
significato è quanto mai importante ed attuale visto il continuo
drammatico riesplodere di conflitti in più parti del mondo.
Sono invitati a partecipare non solo i nostri soci e le vedove, ma
anche i loro familiari e in particolare figli, nipoti e pronipoti
aderenti alla Fondazione. (…).

Non ci sono parole da aggiungere alle gratificanti espressioni del
Senatore Agostini, devoto di San Francesco, “patito” di Assisi e
tenace difensore dei diritti dei veterani di guerra, ma un particolare
va detto. Il messaggio del Segretario Generale delle Nazioni Unite
verrà letto dalla loggia del Sacro Convento presenti, tra gli altri,
l’Arcivescovo Domenico Sorrentino ed il Custode della Basilica P.
Vincenzo Coli.
Per evitare ridicoli “trombonisti” il messaggio del Segretario generale
verrà letto da un orfano di guerra.

CITTADINI
CHE SI FANNO ONORE

Il Ministero della Difesa, con Decreto dello scorso mese di marzo,
ha comunicato al Ten. Col. Med. Ettore Calzolari l’avvenuta
promozione a scelta al grado di Colonnello Medico del Corpo
Militare della Croce Rossa.
Ettore Calzolari, docente di ruolo presso la Facoltà di Medicina
e Chirurgia dell’Università di Roma “La Sapienza”, è membro
della Commissione Medica Ordinaria Centrale del Corpo
Militare e del Comitato Centrale Tecnico per l’Educazione della
Croce Rossa Italiana.
Al prof. Calzolari – Ufficiale medico nell’Aeronautica Militare –
in data 17 luglio 2005 fu conferita la Medaglia d’Argento al Merito
con la seguente motivazione:
“Ufficiale Superiore del Corpo Militare della CRI, si è sempre
particolarmente distinto per professionalità affiancando con
dedizione e spirito di servizio ogni iniziativa del Corpo, sia nel
settore operativo che in quello della formazione”.

Al prof. Ettore
C a l z o l a r i
( f i g l i o  de l
c o m p i a n t o
sc r i t t o r e  e
g i o r n a l i s t a
Bruno) che
alla Sapienza
di Roma, nelle
Forze Armate,
ne l  mondo
d e l l a
s o l i d a r i e t à
internazionale
ha dato e dà
s c i e n z a  e

cultura, dedizione e generosità, rallegramenti particolarmente
affettuosi nostri e dei suoi concittadini che vedono nel Colonnello
Calzolari la continuazione di una tradizione locale legata alla
CROCE ROSSA che ebbe il suo apice nel Generale della C.R.I.
Fabio Pennacchi nei lontani tempi della guerra in Corea.

PORTALI & SPORTELLI
Jeri, 30 giugno ho telefonato per informarmi sull’orario di
chiusura pomeridiana degli sportelli pagamenti delle Poste.
La gentilissima impiegata che mi ha risposto dall’Ufficio
ASSISI CENTRO come quella che mi ha informato
dall’Ufficio ASSISI SANTUARIO sono state concordi ed
esaustive: ad Assisi, dopo le 13,30 le Poste chiudono bottega
e se ti serve qualche cosa non ti resta che scendere a Santa
Maria degli Angeli o a Bastia…
Per un centro che – stime del 2006 – ha contato in un anno
5 MILIONI di visitatori ed il cui Municipio mantiene un
ufficio di sostegno alle Nazioni Unite ed apre un “portale”
sul mondo, mi sembra un po’ riduttivo che dopo le 13,30 non
si possa “aprire” con un qualsiasi modesto servizio postale
di sportello che so, magari su Sgurgola Marsicana.
Forse sarò riduttivo, ma nei 69 anni che da questa ed altre
pagine regionali mi sono occupato di Assisi e dei suoi problemi
ho sempre sottolineato la capitale necessità che i nostri
Amministratori, direttamente o per quanto fosse in loro potere,
di non perdere mai di vista il nobile ed il trascendente, ma
non dimenticare mai che qualche volta è indispensabile
guardare la strada di tutti i giorni… c’è sempre una buca in
agguato… Ci vedono a tutte le ore in Giappone, ma dopo le
13,30 non possiamo più telegrafare a Bettona.

Aldo Calzolari
Ten.Col. PAOLO ZEMELLO; Cap.
LUCA MEOLI; Maresciallo Capo
PIO PIPOLI; Maresciallo Ordinario
CRISTIANA MARIA CANNELLI

"Nel corso di un'operazione congiunta di polizia
economico-f inanziar ia  tra  p iù  uni tà  operat ive ,
individuavano un'associazione per delinquere, strutturata su
94 imprese con sedi anche in paesi a fiscalità privilegiata, dedita
alla truffa ai danni del bilancio nazionale e comunitario.
Le indagini accertavano l'utilizzo di fatture per operazioni
inesistenti per 7 miliardi di euro e consentivano il
sequestro di beni per circa 14 milioni di euro e la denuncia
di 71 responsabili, di cui 9 in stato di arresto. Territorio
nazionale ed estero, ottobre 2006 /ottobre 2007."

Il 19 giugno 2008 la Guardia di Finanza ha celebrato, a Roma, il
234° Annniversario della sua Fondazione. Presenti le più alte cariche
dello Stato, personalità e rappresentanti
del mondo civile e militare. La
cerimonia, ha visto tra l'altro la
premiazione, per mano del Presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano,
della nostra concittadina Cristiana Maria
Cannelli che milita nel corpo della
Guardia di Finanaza con il grado di
Maresciallo Ordinario, per aver preso
parte, insieme ad altri colleghi, ad una
delicata operazione investigativa. Ci
piace esprimere sentimenti di gratitudine
e riconoscenza per tanto prestigio anche
in nome della città di Assisi che da
sempre rappresenta un messaggio di
pace e di speranza per l'umanità. Questa
la motivazione dell'Encomnio Solenne
ricevuto dalla nostra concittadina:
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Iniziativa del Comune
IL BILANCIO PARTECIPATO

La partecipazione dei cittadini
alla vita del proprio comune può
iniziare proprio dal bilancio. E’
quanto hanno inteso gli
amministratori bastioli che nelle
scorse  se t t imane  hanno
“tappezzato” le vie del territorio
invitando i residenti a fare
proposte sull’argomento. “Bastia
– dice il sindaco Francesco
Lombardi – ha bisogno di idee
innovative. E’ con questo
presupposto che invitiamo i
cittadini a costruire insieme un
bilancio partecipato. Vogliamo
così condividere le scelte per il
futuro e per l’avvenire dei nostri
figli. Questa iniziativa intende
calibrare ancora di più gli
interventi sulla base delle
specificità territoriali, sociali,
culturali ,  economiche ed
ambientali che la città esprime.
Tutti i residenti nel comune, che
abbiano compiuto 16 anni,
hanno avuto la possibilità di
formulare proposte ed esprimere
priorità nelle assemblee di
quartiere”. Questi incontri si
sono tenuti a giugno nei centri
sociali di XXV Aprile, Costano,
Borgo Primo Maggio, Bastiola,
Ospedalicchio e nella Scuola
Media del capoluogo. Il bilancio
partecipato è uno strumento di

ASD ASALB-BASTIA
QUARANTESIMO DELLA

FONDAZIONE
Ai Giovani di Santa Maria degli Angeli

Quell’ “invito particolare” a tutti i miei allievi del quinquennio
Angelano (1969/70 – 1973/74) ed anni a seguire, è sempre

valido. E’ cambiata solo
l a  d a t a  d e l l a
Manifestazione. Il tutto
per avere più tempo per
l’organizzazione, ma
s o p r a t t u t t o  p e r  l a
d i sponib i l i t à  to ta le
dell’impianto, riservato,
almeno per una volta,
esclusivamente a noi.
Domenica 7 settembre
2008, alle ore 15,00…fino
a sera. Un pomeriggio del
d o p o  v a c a n z e ,  u n
pomeriggio libero dagli
impegni quotidiani. Un

pomeriggio dedicato a tutti noi, per riprovare l’emozione
delle gare, l’emozione di un tempo. Ognuno di voi, secondo
il proprio desiderio, avrà la possibilità di partecipare ad una

gara di libera scelta, tra l’atletica leggera e la pallamano. Avrà
anche il piacere di assistere ad un anteprima dei campionati
Italiani. Ci sarà l’esibizione del gruppo degli Sbandieratori
di “Porta Solesta” (Ascoli Piceno), apripista, tra l’altro, anche
della nostra sfilata, della nostra storia. Avremo ospiti illustri

dello sport regionale e… soprattutto la possibilità di ammirare
le gare dei nostri giovanissimi atleti, esordienti, ragazzi,
cadetti, fino ai master.
Quindi, alcune esibizioni dei giovani della Pallamano,
dall’Under 15 F/M, Under 18 F/M, Serie C/M e Serie B/F.
Il tempo delle premiazioni, dei discorsi di “routine”. Un pic
nic a base di porchetta e tanti vini della nostra Umbria,
soprattutto bollicine, tante bollicine per festeggiare nel migliore
dei modi i nostri “primi 40 anni”.
Per informazioni 339-2063770.

Giovanni Bratti

pratica democratica diretta,
fondamentale nella riforma del
rapporto istituzione/cittadino;
quest’ultimo con le sue idee, le
sue istanze, potrà divenire attore
principale di quella dinamica
decisionale fondamentale nella
predisposizione dell’at to
finanziario/programmatico più
importanze su scala territoriale.
Ma quali sono le fasi della
partecipazione? Durante il mese
di giugno, con un primo turno
assembleare, i cittadini hanno
potuto esprimere le loro
necessità su apposita scheda
distribuita nelle varie riunioni.
In una seconda fase le proposte
verranno valutate nella loro
fattibilità sotto il profilo tecnico,
finanziario e dell’interesse
generale. Nel mese di settembre,
quindi, le proposte che avranno
superato la verifica della
fattibilità saranno sottoposte a
votazione in un secondo turno
assembleare nel quale i cittadini
esprimeranno la priorità degli
interventi. L’esito di tale
consultazione costituirà la base
di proposta per il prossimo
bilancio 2009-2011 che la
G i u n t a  s o t t o p o r r à
all’approvazione del Consiglio.
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E’ un pezzo di storia che se ne sta andando, ma nessuno avrà
da recriminare. Fervono i lavori per la costruzione del

sottopasso di
V i a  S a n
Rocco che
el imina i l
passaggio a
l i v e l l o  e
permetterà
u n a
circolazione
v e i c o l a r e
m e n o
disagevole.
C’è solo da
a s p e t t a r e
qualche mese

per la fine dei lavori. Nel frattempo, la mancanza di idonei
itinerari alternativi rende invivibile Via Firenze.

ILLUMINAZIONE… A GIORNO
Prove tecniche, sostituzione delle lampade o semplice
dimenticanza?
Non lo sappiamo,
certo è che in una
zona di Borgo
Primo Maggio la
p u b b l i c a
illuminazione era
in funzione anche
alle ore 10,30 del
mattino. La foto è
stata scattata il 7
giugno scorso.

AUTO D’EPOCA IN MOSTRA
Stupende auto d’epoca si sono potute ammirare a Bastia,
presso il Centro Fieristico Umbriafiere. Appassionati, curiosi
e tanto pubblico si sono ritrovati il 7 e l’8 di giugno all’interno
dei tre padiglioni per la Mostra scambio Auto e Moto d’epoca.
Parti di ricambio, pezzi rari, modelli, libretti, editoria: vi era

di tutto per i cultori di un hobby che non conosce battute
d’arresto.

ADDIO, PASSAGGIO A LIVELLO

Premio Fenice Europa
INCONTRO CON I LETTORI
DI PIEVE EMANUELE (MI)

Il sindaco Rocco Pinto ha avanzato
la candidatura per l’edizione 2010

Una delegazione del Premio
Fenice-Europa si è recata nel
Comune di Pieve Emanuele
(Mi) per consegnare i volumi
del la  te rna  v inc i t r ice
dell’edizione 2008.
All’incontro erano presenti il
sindaco di Pieve Emanuele,

Rocco Pinto, l’assessore alla
Pubblica Istruzione, Lucia De
Curtis, il presidente del
Consiglio Comunale, Ubaldo
Bungaro, il presidente del
Consiglio Comunale di
Rozzano, Ciro Piscelli e l’ex
sindaco di Pieve, Francesco
Argeri. Ospite d’eccezione è
stata la scrittrice Laura
Facchi, uno dei vincitori del
Fenice-Europa 2007.
L’iniziativa, organizzata da
G i u s e p p e  C a r i e l l o ,
responsabile della Biblioteca
Comunale di Pieve, ha visto
una numerosa partecipazione
da parte dei lettori.
“La cultura – ha sottolineato
il Sindaco di Pieve - ha un
ruolo importante nella vita
degli uomini. Da un anno al

ruolo di primo cittadino, mi
sento onorato di continuare a
far parte della giuria popolare
del Fenice-Europa.”
“Sono entusiasta – ha detto
Lucia De Curtis – per questo
Premio, anche se ne sono
venuta a conoscenza da poco

tempo; è un’iniziativa
lodevole che permette di
valorizzare la lingua italiana,
di riscoprire la bellezza della
lettura e di appassionarsi al
libro.”
Rizia Guarnieri, che ha
ricevuto una targa-ricordo da
parte dell’Amministrazione
Comunale di Pieve, ha
tracciato le linee del libro che
ha vinto la sezione “Claudia
M a l i z i a ” ,  a s s e g n a t a
q u e s t ’ a n n o  a  E n r i c a
Bonaccorti.
Al termine dell’incontro,
Rocco Pinto ha ufficialmente
candidato il proprio Comune
ad ospitare la manifestazione
finale dell’edizione 2010 del
Premio.
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MUTUI VARIABILI PRIMA CASA:
UNA BOCCATA DI OSSIGENO

DAL GOVERNO DA VALUTARE
ATTENTAMENTE

Daniele Fiorelli

Il 24-06-08 con la firma della
convenzione fra Abi e Ministero
d e l l ' E c o n o m i a  s i  è
definitivamente avviato l'iter
che darà a quanti hanno
contratto un mutuo per la
prima casa a tasso variabile
la possibilità di riportare
l'importo della rata sui livelli
del 2006.
Ora le famiglie, dovranno
valutare con attenzione i pro e
i contro dei termini della
Convenz ione  p r ima  d i
p rocedere  a l l ' ades ione .
Noi de  Il Rubino cercheremo
di aiutarvi in questa importante
opportunità.
Effetti della convenzione 

Alla rinegoziazione potranno
accedere tutti i soggetti che
hanno contratto un mutuo a
tasso variabile prima del 29
maggio 2008, anche quelli che
sono rimasti indietro con il
pagamento delle rate (purché
non  s i a  ne l  f r a t t empo
intervenuta la risoluzione del
contratto).
Ogni Istituto di Credito invierà
ai clienti interessati entro il
prossimo 29 agosto la proposta
di rinegoziazione con i termini
dell'offerta. Successivamente,
e n t r o  t r e  m e s i  d a l
ricevimento, ciascun cliente
potrà scegliere per l’eventuale
adesione: in caso favorevole, a
partire dalla prima scadenza del
2009 le rate verranno ricalcolate
sulla base dei tassi medi
r e g i s t r a t i  n e l  2 0 0 6 .
Esempio (se si accetta la
convenzione): una famiglia che
ha  cont ra t to  un  mutuo
ventennale da 100mila euro nel
set tembre 2005,   potrà
abbassare l'esborso mensile di
quasi il 13% scendendo da 706
a 616 euro. La differenza fra
l'importo della rata dovuta
s e c o n d o  i l  p i a n o  d i
ammortamento originariamente
previsto e quello risultante
dall'atto di rinegoziazione sarà
però addebitato su un conto di
finanziamento accessorio
regolato al tasso che si ottiene
dall'Irs a 10 anni, alla data di
rinegoziazione, maggiorato di
uno spread dello 0,5% (a meno
che le banche non optino per
un trattamento più favorevole).

La durata
Ciò che non viene versato al
momento si accumulerà su un
nuovo conto (sul quale graverà
un interesse pari al 5,48%, in
base agli attuali valori di
mercato) e difficilmente verrà

smaltito nel corso del piano di
ammortamento, con il rischio
più che mai concreto che la
durata originaria del mutuo si
possa prolungare.
L'eventuale debito risultante dal
conto accessorio sarà infatti
rimborsato dal cliente al
termine del piano originario
con rate costanti dello stesso
importo "convenzionato".

La durata dell'allungamento
d i p e n d e r à  s o p r a t t u t t o
dall'andamento futuro dei tassi
di interesse.
Riprendendo l’esempio:
qualora questi rimanessero sui
livelli attuali fino alla scadenza
del finanziamento, il mutuo
sopra citato, genererebbe un
residuo da versare pari a 29.389
euro che sarebbe smaltito in 53
r a t e  m e n s i l i  ( c i o è  s i
allungherebbe di 4 anni e
mezzo).
Nell'ipotesi (più realistica, e
anche più favorevole per il
mutuatario) in cui i tassi
seguissero un andamento
ciclico ripetendo quanto
successo negli ultimi anni, al
debitore resterebbero da pagare
"soltanto" 9.743 euro e il mutuo
si allungherebbe di 17 mesi.

Il confronto con la portabilità
In fondo, il nodo della scelta
per il risparmiatore italiano è
tutto qui: abbassando la rata
attuale si corre il rischio di
dover pagare di più e soprattutto
più a lungo. Per le famiglie più
in difficoltà l'adesione alla
c o n v e n z i o n e  s a r à
probabilmente obbligata, per
chi invece conserva ancora
qualche margine nonostante il
caro-rata degli ultimi mesi, la
decisione dovrà essere ben
ponderata. Anche perché
parallelamente alla convenzione
Abi-Governo restano praticabili
le vie d'uscita (rinegoziazione-
surroga-trasferimento) proposte
dal Decreto Bersani.
Soluzioni, quest'ultime, che in
molti casi appaiono più
favorevoli per il risparmiatore,
ma che non sempre risultano
altrettanto facilmente ottenibili,
come dimostra la recente
esperienza di molte famiglie
italiane.
Con il prossimo numero de Il
Rubino verificheremo presso
gli Istituti di Credito presenti
nel nostro territorio l’adesione
alla convenzione e le eventuali
altre strade da percorrere.

64° ANNIVERSARIO
DELLA LIBERAZIONE

DELLA "CITTA' DI ASSISI"
Sabato 21 giugno 2008 a Rivotorto si sè svolta la commemorazione
del 64° anniversario della liberazione della Città di Assisi. Un
appuntamento che intende ricordare alle giovani generazioni le
tragedie ed i sacrifici delle guerre e delle occupazioni. Erano presenti
rappresentanti del Commonwealth per onorare i caduti sepolti nel
cimitero di guerra: 946 soldati di nazionalità inglese, neozelandese,
indiana, canadese, sudafricana e italiana. E' questo uno dei trentasette
luoghi sacri sparsi sull'intero territorio nazionale. Alla significativa

cerimonia ha dato la presenza il sindaco di Assisi ingegner  Claudio
Ricci che nel suo intervento ha ricordato ai presenti i valori della
pace e la necessità di mantenere vivo il sentimento del dialogo e
della fratellanza tra i popoli. Sua Eccellenza mons. Domenico
Sorrentino, vescovo della Diocesi di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo

Tadino, ha ricordato di pregare per tutti i giovani che si sono
immolati nella difesa degli ideali e per tutti coloro che anche nei
giorni nostri operano con sacrificio per un futuro migliore
dell'umanità.
Erano presenti Autorità civili, militari, religiose, rappresentanti delle
associazioni combattentistiche e d'arma. La deposizione della corona
di alloro al monumento ai caduti e le note della banda musicale di
Rivotorto che scandivano "Il silenzio" hanno destato, come sempre,
un momento di viva commozione e di preghiera.
Il Comitato per l'adozione di una tomba nel Cimitero degli Inglesi
è sempre a disposizione di coloro che intendano farsi carico di
questo simbolico e gratuito gesto per garantire ad ogni giovane una
testimonianza di affetto e gratitudine.
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di Bettona

BETTONA ALLA FIERA DI MILANO
PER LA PROMOZIONE

DEL TERRITORIO
Il Comue di Bettona si è inserito nel cartellone di
Sviluppumbria per partecipare alla quarta edizione dell'Expo
Italia Real Estate (EIRE) in programma dal 10 al 13 giugno
alla fiera di Milano. E’ stata realizzata una location di Santa
Caterina (monastero soppresso dopo l’unità d’Italia) e
Sant’Antonio. “I due siti – spiega il vicesindaco Valerio
Bazzoffia - sono di proprietà pubblica e da anni versano in
stato di abbandono, parziale nel caso di S. Caterina e totale
per quanto concerne S. Antonio. Ora sono stati inseriti nel
progetto "Pietre d' Umbria", ideato e gestito da Sviluppumbria,
con il fine di attrarre investitori internazionali interessati al
recupero ed alla valorizzazione di beni monumentali di
particolare interesse”.
La fiera di Milano rappresenta quindi una vetrina qualificata
di business, confronto professionale e attrazione d’investimenti
ai fini dello sviluppo e della riqualificazione del territorio
bettonese.

MUSEO ARCHEOLOGICO
E PANNELLI INFORMATIVI
Prosegue l’opera di rilancio di Bettona

L’opera di rilancio dell’immagine di Bettona portata avanti
dall’amministrazione comunale guidata dal sindaco Lamberto
Marcantonini prosegue senza sosta. Dopo il successo
dell’evento di politica culturale incentrato sulla figura di San

Crispolto e teso a riscoprire le radici della storia bettonese
c’è da registrare un altro fatto che accrescerà ulteriormente
l’appeal della roccaforte etrusca edificata alla sinistra del
Tevere. All’interno di Palazzo Biancalana sono ripartiti infatti
e finiranno entro il 31 agosto i lavori di completamento del
museo archeologico che verrà annesso all’attuale Pinacoteca.
Entro la fine dell’anno il museo sarà interamente arredato in

modo da poter essere accessibile ai visitatori. Intanto nei
principali punti di
i n g r e s s o  n e l
territorio comunale
e del centro abitato
di Bettona è stata
posizionata una
nuova segnaletica
che rimarca le radici
etrusche di Bettona.
Nei pannelli viene
anche ricordato che
Bettona è uno dei
borghi più belli
d’Italia. Delle targhe informative, utili soprattutto ai turisti,
saranno invece affisse sui monumenti più importanti.

L'ESAME DEL BILANCIO:
tagli alle spese e attenzioni agli

investimenti
Il bilancio di previsione 2008, licenziato entro i termini previsti
dall’amministrazione comunale, è improntato al contenimento della
spesa pubblica e orientato al rilancio degli investimenti. Basta
analizzare i principali indici di bilancio per accorgersi che il prelievo
tributario pro-capite nel 2008 scenderà a 412, 90 euro, mentre nel
2005 è stato di 419,25 e nel 2006 di 440,24 euro. Prima che il
g o v e r n o
B e r l u s c o n i
d e c r e t a s s e
l ’ a b o l i z i o n e
dell’Ici era stata
già  dec isa  la
r i d u z i o n e  d i
m e z z o  p u n t o
p e r c e n t u a l e
dell’imposta e
l’esenzione delle
f a m i g l i e  c h e
hanno a carico un
m e m b r o
g r a v e m e n t e
handicappato. Quanto all’addizionale Irpef, che durante il periodo
di commissariamento del Comune è raddoppiata passando dallo 0,4
allo 0,8 per cento, non è stato possibile ridurla, come
l’amministrazione comunale avrebbe voluto, a causa della difficoltà
di reperire le risorse per favorire gli investimenti che negli ultimi
esercizi non sono stati fatti né progettati con fondi del bilancio
comunale. “Ci siamo trovati a fare i  conti – spiega l’assessore Luca
Costantini (nella foto) che ha seguito in prima persona la redazione
del bilancio – con costi relativi ad operazioni di dubbia utilità, come
il trasloco per il ritorno degli uffici nella sede storica del Comune.
Un altro impegno di spesa è stato rivolto alla manutenzione degli
edifici pubblici che è stata fino ad oggi trascurata.
Occorrerà poi impegnare fondi per le ristrutturazioni del patrimonio
divenute ormai contingibili e urgenti. Altre risorse dovranno essere
sacrificate per definire contenziosi che il Comune si trascina da
anni. Anche il riordino degli archivi comunali è un’operazione non
più prorogabile. A ciò si aggiunga l’immobilismo in materia di
programmazione urbanistica che ha contributo a determinare lo
stato di debolezza finanziaria che abbiamo ereditato”. Perplessità
infine sono state espresse dall’assessore circa l’opportunità di
operazioni di finanza derivata (SWAP) condotte in passato dal
Comune di Bettona.
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Due primati in tre anni di attività
LA PROMOZIONE IN “PROMOZIONE”

DOPO LA LOTTERIA DEGLI SPAREGGI
Real Virtus e Grifo Monte Tezio salgono di categoria

E’ fatta. Il calcio bettonese torna nell’olimpo del campionato
di “Promozione”.
Si sono spenti i riflettori di un campionato di 1ª categoria
che è stato per la Real Virtus avvincente fin dal suo inizio.
Naturalmente in veste di protagonista fino ai sospirati
spareggi. Risultato che era mancato per un soffio la scorsa
stagione. Ma che dire se in tre anni di gestione si sono
guadagnati ben due primati di classifica? Non si può che
essere soddisfatti e guardare con ottimismo al futuro.
Le prime dichiarazioni del patron Andrea Marcantonini e
del presidente Claudio Lolli sono rivolte ai doverosi
ringraziamenti.

“Un risultato di tale prestigio per la nostra piccola comunità
non si ottiene per caso.
C’è stato un lavoro di gruppo di prim’ordine per tutto
l’arco del campionato.
Un grazie in particolare al mister Giulio Biocca (che viene
dato per riconfermato – n.r.d.) per aver diretto lo spogliatoio
con inflessibilità ma anche con tanta passione e rispetto,
al D.S. Marcello Sforna per la competenza e il rigore, ai
dirigenti Giancarlo Rossi, Massimo Ciancabilla, Sergio
Scardazza per la incondizionata disponibilità e correttezza
negli incarichi assunti, Gianluca Schippa team manager
e Mauro Ciotti responsabile settore giovanile.
Ma grazie anche alla sensibilità dell’Assessorato allo sport
comunale, agli sponsor, ai sostenitori a qualsiasi titolo, al
pubblico presente sugli spalti del comunale e quello che
ha dato sostegno anche in trasferta.
 Quindi un grazie a tutti, nessuno escluso, anche perché i
risultati positivi si conseguono solo se tutti sono disponibili
a remare dalla stessa parte.
La festa della vittoria appena conclusa pone da subito la
necessità di riprendere il cammino”.
La nuova avventura è quasi alle porte e quindi necessita
cominciare a posizionare i tasselli del mosaico. Viene
garantito che molte saranno le riconferme nell’organico

Bruno Barbini

giocatori, anche se i preposti si stanno muovendo sul
mercato per garantire un campionato degno di nota anche
nella veste di matricola.
Sarà posta attenzione alla gestione e al bilancio, elemento
questo indispensabile per garantire trasparenza e affidabilità.
I conti, ad oggi, sono in ordine e possono essere prese ad
esempio, ha chiosato la dirigenza della Real Virtus.
Per la prossima stagione avremo l’opportunità di godere
del miglior calcio regionale articolato in due giorni.
“Non dovremo però avere smagliature. Intorno alla squadra
e alla dirigenza dovrà esserci un coro unanime. Guai a
disperdere forze per levate di scudi o velleitarie ambizioni
personali. È preferibile sempre un buon dialogo, una

capacità di ascolto ed un pizzico di modestia”.
Una vittoria che deve essere attribuita allo sport che resta
sempre e comunque una testimonianza di crescita sociale.
Un veicolo per abbreviare le distanze con altre realtà
geografiche in quanto, a volte, realtà come Bettona, rischiano
l'isolamento e/o l'emarginazione dal contesto della
comunicazione e dal contatto di ciò che intorno corre più
in fretta.Per dirla in breve, porte aperte a tutti coloro che
vorranno apportare idee e contributi.
E' sempre vero, che per chi lavora molto e bene, il premio
è sempre garantito. Intanto, auguri di buon viaggio!
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

COLLEMANCIO.
FINISCE LA FESTA DEL VINO,
NASCE LA FESTA D’ESTATE

(18-19-20 luglio 2008)
Era il luglio del 1971 quando, su idea del dott. Paolo Paoli, farmacista
di Cannara, Collemancio ospitò la prima edizione della “Festa del
vino”, che non voleva essere soltanto un appuntamento godereccio,
ma un’occasione per far conoscere la bellezza di quello che fu un
castello medievale sorto dalle rovine di un antichissimo insediamento
romano, i cui resti sono ancora visibili nel sito archeologico di
Urvinum Hortense. Inizialmente l’organizzazione fu ad opera di
persone che collaboravano con la Pro Loco di Cannara insieme ad
alcuni abitanti di Collemancio entusiasti dell’iniziativa. Nel corso
degli anni Ottanta nacque il Comitato che avrebbe gestito la Festa
fino ai nostri giorni: suoi obiettivi erano quelli di promuovere attività

culturali, sociali, turistiche proprio per far uscire questo bellissimo
borgo dall’isolamento. Se e in che misura alle buone intenzioni
siano seguiti importanti riscontri non sta a noi giudicare, sta di fatto
che alcuni mesi fa questo Comitato si è sciolto, seguendo una prassi,
peraltro, che alcuni ben informati definiscono “di tipo ballerino”,
ossia senza seguire le indicazioni previste dallo statuto.
Superata la meraviglia e la tristezza di vedere vanificati più di trenta
anni di attività, ora un gruppo di persone si sta adoperando per
ricostituire un’associazione la quale intende riportare al centro
dell’attenzione i valori culturali, artistici di Collemancio e le sue
tradizioni, anche gastronomiche.  Nelle intenzioni, c’è anche
l’esigenza di non limitare le energie all’appuntamento di luglio, ma
di elaborare un calendario annuale con scadenze relative agli obiettivi
proposti. La  “Festa d’estate”, pur in chiave minore rispetto al
tradizionale rendez vous, ne assorbirà comunque alcune iniziative
nonché lo slogan che invitava a trascorrere “un giorno in grembo
alla natura”. Slogan felice, perché in effetti Collemancio è una
località amena, inserita in un paesaggio collinare ancora
incontaminato, abbellito da macchie di ginestre, ricco di ulivi,
querce, elci, da dove si gode un ampio panorama su tutta la valle
umbra centrale.
Salvo imprevisti, gli organizzatori vi aspettano per i giorni 18-19-
20 luglio prossimi, nel corso dei quali si svolgeranno  giochi popolari,
concerti, estemporanea di pittura e si darà vita ad una interessante
rivisitazione fotografica di Collemancio del secondo Novecento.
Per gli amanti della bicicletta, inoltre, è prevista una escursione in
montain bike. Circa l’aspetto gastronomico, infine, si tornerà alla
formula delle origini, con chioschi di specialità tipiche del luogo
e vini della collina.
Ci piace concludere questa nota su Collemancio con una poesia,
scritta nel giugno 1972 da padre Tarcisio Toncini, all’epoca insegnante
di Religione presso l’Istituto Magistrale “Beata Angela” da Foligno,
che ne fece dono ad una sua allieva in occasione del conseguimento
della maturità:

Collemancio, veduta aerea

LA CHIESA DELLA MADONNA DI
LORETO: ULTIMATI I RESTAURI

DI UN PICCOLO TEMPIO CHE
RACCHIUDE DUE SECOLI DI
STORIA CONTEMPORANEA

Ha le stesse misure della Santa Casa e il suo fondatore, don Pasquale
Modestini, mandò appositamente un esperto muratore a Loreto
perché ne prendesse le misure.  Doveva servire per ospitare una
preziosa statua che di lì a breve sarebbe stata portata a Cannara. E

quando finalmente
arrivò da Loreto
(era un simulacro
ligneo che si diceva
antichissimo e forse
coevo a quello
venerato in Santa
C a s a ,  s e  n o n
addirittura opera
dello stesso artista),
u n a  i n f i n i t a
mol t i tud ine  d i
persone con ben tre
vescovi la portarono
in processione e la
c o l l o c a r o n o
su l l ’ a l t a r e  de l

“tempietto” fatto costruire in via Bevagna, fuori del paese.
Era il 2 luglio del 1826. Questa piccola chiesa sarebbe stata meta
di tanti fedeli, qui
richiamati anche dal
particolare privilegio
che Papa Gregorio
XVI, con sua bolla del
13 maggio 1834, le
c o n c e s s e :  q u e l l o
d e l l ’ i n d u l g e n z a
plenaria a tutt i  i
b a t t e z z a t i  c h e
l’avessero visitata
pregando davant i
all’immagine posta in
essa. Qui, per loro
espresso desiderio, vennero sepolti don Pasquale Modestini e alcuni
membri della sua famiglia nonché alcune Maestre Pie, istituto sorto
a Cannara nel 1802, sempre ad opera del Modestini, per l’istruzione
delle fanciulle. Ma la chiesa era situata in un luogo non compreso
entro le mura castellane: difficoltà di sorveglianza, allagamenti
frequenti a causa delle piene del Topino fecero sì che la statua,
attorno alla metà dell’Ottocento, venisse trasferita in paese. La
chiesa restò sempre più abbandonata, al punto che sul finire di
quel secolo diventa magazzino del Comune che vi ripose il carro
funebre. Fu riaperta al culto nel 1926, un anno “di grazia” per la

segue a pag. 30

segue a pag. 30
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Porta Ogiva
(A Collemancio di Cannara)

Questa tua Porta Ogiva, o Collemancio,
che imprimi in ogni cuor, qual lieto sguardo,

trafigge il ciel lassù, con vivo slancio,
accoglie al tuo gran dì, come un traguardo.

Nei secoli trascorsi, Etruria e Roma
crebbero salde genti al nuovo evo;

dal tuo bel varco, che nessun più doma,
esce oggi ancor un popolo primevo.

Prezioso nella pace e nel costume,
tenace nella vita e nel lavoro;

il sol, le brezze; i venti e pur le brume
temprano ai clivi vino e messi d’oro.

Per queste gran ricchezze, o Colle antico,
legate a glorie che ogni pietra attesta,
torna a tua Porta Ogiva e quale amico

già sento un fonte e un focolare in festa!
Ottaviano Turrioni

nostra comunità che partecipò ai festeggiamenti in occasione del
VII centenario della morte di San Francesco, animati da quella
straordinaria figura di parroco che fu don Luigi Racani.
Oggi, a distanza di quasi un secolo, un piccolo gruppo di Cannaresi
è tornato ad interessarsi con passione della chiesa della Madonna
di Loreto. Da più di dieci anni, d’intesa e con il sostegno dei parroci,
queste persone attente al patrimonio storico religioso artistico che
il passato ci ha consegnato, coinvolgendo la popolazione che  ha
sostenuto i loro progetti con offerte in denaro, hanno lavorato sia
per la ripresa di un culto profondamente sentito dalle generazioni
dei nostri padri, sia per attuare i necessari lavori di ristrutturazione,
esterni ed interni,  comprese le suppellettili. In questo ambito non
va dimenticato il pregevole restauro della statua della Vergine
Lauretana effettuato dall’Istituto Arte Artigianato e Restauro di
Roma nel 2005. Ora tutto è pronto e la chiesetta verrà riaperta
sabato 5 luglio  2008.  Sono state previste iniziative collaterali, tra
cui la Messa solenne di domenica 6, presieduta da p. Vincenzo Coli,
custode del Sacro Convento di Assisi.

da pag. 29: Collemancio

da pag. 29: La chiesa di Madonna di Loreto

Ottaviano Turrioni

ETTORE THESORIERI,
TERZIARIO FRANCESCANO

SUL LETTO DI MORTE,
da un documento inedito del 1638

Il Comitato scientifico dell’Ente Giostra della Quintana di Foligno
ha di recente concluso un interessante studio sulla figura di Ettore
Thesorieri, un personaggio di rilievo nella vita amministrativa,
politica e culturale  dell’Umbria centrale tra Cinque e Seicento, che
per molti anni fu agente di casa Baglioni (ramo baglionesco di
Bettona), cancelliere e camerlengo del podestà di Cannara,
camerlengo e poi cancelliere a Foligno. Il Thesorieri era nato ad
Andria (Bari) nel 1552; la sua formazione culturale ed amministrativa
parte da Bari per approdare a Napoli, ma fu a Roma che conobbe
Giampaolo Baglioni il quale lo volle con sé  per affidargli il controllo
del suo “stato”. E così arriva a Cannara agli inizi degli anni Novanta
del Cinquecento, stabilendovisi. Qui si unirà in matrimonio con
Beatrice Contucci (1597), discendente di quel famoso Contutius de
Mactheis de Cannario, o più semplicemente Contuccio da Cannara,
tesoriere del duca Francesco Sforza nella Marca Anconetana negli
anni  attorno al 1440.
Un secondo matrimonio (Beatrice muore nel 1614) con Agata Feltri,
anch’ella discendente di una delle famiglie più ricche dello “stato
baglionesco”,  ci dà un’idea del prestigio e della fama di cui godeva
il Thesorieri, la cui attività non era solo di tipo politico, amministrativo
e diplomatico, ma anche culturale: poeta e letterato, accademico,
compositore di musiche sacre. E’ merito del Comitato scientifico
dell’Ente Giostra, coordinato dalla prof.ssa Anna Maria Rodante,

l’aver rinvenuto nella Biblioteca Nazionale di Roma un manoscritto
 del Thesorieri relativo a una Missa cum quinque vocibus, che fu
eseguita nel 1618 a Roma, ma che è stata riproposta nella cattedrale
di San Feliciano di Foligno il 7 giugno 2008 per l’interpretazione
del Gruppo Polifonico Commedia Harmonica, diretto da Umberto
Rinaldi. Il pomeriggio dello stesso giorno, si è poi svolta a Palazzo
Trinci la presentazione dell’opera Ettore Tesorieri, cancelliere,
musicista, poeta, a cura di A. Maria Rodante e Paola Tedeschi,
Foligno 2008, con contributi di Antonio Delfino, Pier Maurizio
Della Porta, Piero Lai, Rossana Landi, Paola Monacchia, A. Maria
Rodante e Paola Tedeschi. Ha tenuto la relazione ufficiale il prof.
Fabio Bettoni dell’Università di Perugia.
Ma perché tanto interesse del mondo culturale folignate verso Ettore
Thesorieri? Per la verità, già nel 1986, a cura della Commissione
storica dell’Ente Giostra, era stata fatta una ristampa anastatica de
La penna insensata, opera poetica del Thesorieri edita a Foligno
nel 1626. Il legame tra questo personaggio e la Giostra della Quintana
è notevole perché fu lui, in qualità di cancelliere del Comune di
Foligno, a descrivere i capitoli della Giostra tenutasi il 10 febbraio
1613 ai quali, dopo secoli di dimenticanza, si è attinto fin dal 1946,
anno in cui fu riproposta la medievale gara equestre tra i rioni della
città.

Questa premessa era necessaria per presentare il documento inedito
di cui al titolo. Esso riguarda
la data di morte dell’illustre
personaggio e ci fornisce
altre interessanti indicazioni.
Dagli studi sopracitati
emerge a tal proposito, alla
l u c e  d e i  d o c u m e n t i
rinvenuti, una ipotesi molto
vicina al vero, ma la data
esatta della morte del
Thesorieri è contenuta in un
registro del Terz’Ordine
Francescano di Cannara
relativo agli anni 1621-
1 6 4 4 ,  c o n s e r v a t o
nell’Archivio del Sacro
Convento di Assisi e
registrato con il n. 36 Se ne
t r a s c r i v e  i l  t e s t o
integralmente (c. 33v.):

A dì 15 Novemere 1638
Fù vestito del lordine Il
signore Hettore Tesoriere
quale era nel letto infermo
et vechio di età di anni 85.
Fù vestito da fra Salvatore Giovangnoli Ministro co la asistenza
di fra Giovan Camillo Brunori visitatore del lordine, quale benedisse
li pani et vi fu presente fra Gregorio Talenti vicario, fra Girolamo
Faccendi, fra Donato di Pietro, fra Claudio(?) Bernabei, il reverendo
don Francesco Angneletti, tutti nostri fratelli del 3° Hordine.
E sotto, la seguente annotazione:
Passo à megliore vita à 25 Novemere 1638. Sepolto in S. Matteo
sua Parocia et cosi si giudico. Lasso quatto libbre di cera, quale
diede Anaceto suo figlio in due torce et faccole li si è fatto recinto.

Nota: Ad Ettore Thesorieri Cannara dedicò sia una via che il teatro
comunale. Si sta lavorando per riproporre anche da noi la Missa cum
quinque vocibus nella chiesa di San Matteo, che custodisce le spoglie
dell’illustre personaggio, nonché per organizzare una serata culturale in
cui parlare di lui con gli autori del libro edito dalla Giostra della Quintana.

Cannara, via Ettore Thesorieri.
A sinistra il teatro a lui intitolato
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DA UNA FOTO DE “IL SOLE 24
ORE”: UN EMIGRANTE

FOLIGNATE-CANNARESE IN
FRANCIA NEL 1931

“Il Sole 24 ore” dell’8 giugno 2008, in un articolo a firma di
Leonardo Martinelli, dedica ampio spazio nelle pagine culturali ad
una mostra che si tiene a Parigi sulle condizioni di vita degli
immigrati nella Francia di inizio anni Trenta. Si intitola: ”1931. Gli
stranieri al tempo dell’Esposizione coloniale”. Allora la Francia era
una delle maggiori mete dell’emigrazione mondiale e l’urgenza di
edificare i padiglioni dell’esposizione richiamò da tante parti
d’Europa molta manodopera. Muratori, soprattutto, e in gran parte
italiani (più di 800 mila) insieme a polacchi e spagnoli. Terminata
l’Esposizione, però, il lavoro cominciò a scarseggiare perché gli
effetti della crisi economica mondiale del 1929 cominciavano a
farsi sentire anche in Francia.  Molte fabbriche chiusero i battenti
o cominciarono a licenziare, con priorità verso gli stranieri, anche
se in certi casi si trattava proprio di lavoratori molto bravi. Così,
in quello stesso 1931, quasi 100 mila stranieri dovettero rimpatriare.

D e s t i n o
diverso ebbe
i n v e c e  l a
persona di
cui stiamo
per parlare.
Q u e s t o
r i c h i a m o
all’articolo
del famoso
quotidiano di
economia e

finanza viene proposto nel nostro mensile poiché una grande foto
a centro pagina ritrae alcuni operai italiani dell’impresa Scanzaroli
a Montreuil (Parigi), foto degli anni Trenta conservata nel “Musée
de l’histoire” di Montreuil. Sono muratori: chi ha in mano dei
mattoni, chi la cazzuola, al centro c’è il capomastro con delle carte,
probabilmente disegni. E tra questi figura una persona ben conosciuta
da chi scrive: il primo a destra è infatti il signor Giuseppe Ricci di
Foligno, nato nel 1902, sposatosi nel 1923 con Maria Turrioni, la
cui famiglia d’origine ha abitato a Cannara in via Santa Elisabetta
129, lavorando uno dei poderi della famiglia Pesci Majolica fino
al 1961. Giuseppe, emigrato in Francia dopo l’avvento del Fascismo,
solo agli inizi degli anni Trenta ottenne che la moglie e i primi loro
due figli, nati in Italia (Lilia, 1924; Eldo, 1927), potessero
ricongiungersi con lui, proprio a Montreuil, dove lavorava. Da
allora la famiglia Ricci è rimasta stabilmente a Montreuil, sono nati
altri figli (Ida, 1932; Daniéle, 1941; Gilles, 1951) e tutta la loro vita
si è svolta in questo comune alle porte di Parigi, dove tuttora alcuni
figli vivono, mentre i genitori riposano nel cimitero cittadino (Maria
è morta nel 1980, Giuseppe nel 1987).

Ottaviano Turrioni

 LA IV ELEMENTARE
MASCHILE DEL 1954

Il signor Raniero Canfarini di Cannara ha ritrovato una foto del
1954 che ritrae la classe IV elementare maschile con il bravissimo,
compianto maestro Giovanni Di Giacomo. L’aula era posta sotto
all’abitazione di Marsilio e di Ottavia: alla lavagna il maestro aveva
disegnato un trapezio rettangolo ed in alto aveva scritto la data:
Cannara, 13 febbraio 1954. Insomma, 54 anni fa! Tutte le pareti,
e perfino l’interno della porta, erano piene di carte geografiche
(quella più piccola, dell’Italia, l’avevamo fatta noi -ero dunque uno
della classe) o di carte recanti segnali stradali; sui vecchi banchi in

legno e anneriti dal tempo,  trovavano posto i calamai con l’inchiostro
(non si conosceva la penna biro); due soli libri: quello di lettura e
il sussidiario, due quaderni, un astuccio in legno, e non tutti ce
l’avevano: questo il contenuto delle nostre cartelle: almeno non ci
si sfiancavano le spalle. Ma la preparazione degli allievi era buona:
tanta grammatica, verbi, sintassi e composizione, tutte le poesie a
memoria, aritmetica, geometria, storia, geografia e scienze: proprio
quelle materie che, trattate con sufficienza dalla moderna didattica
e con ovvi risultati deludenti, l’ex ministro della Pubblica Istruzione
Fioroni lo scorso anno ha invitato a riprendere con serietà e rigore.
Da sx, 1° gruppo: i due bambini dietro sono Luigi Angelucci e
Giovanni Catarinucci; Roberto Ercolani, Antonio Frenguelli, …
Trombettoni, Mario (?) Bellomo, Gaetano Preziotti, Pietro
Bugiantella; 2° gruppo, continuando: Angelo Angelucci, Carlo (?)
Locchi, Aldo Piermaria, Raniero Canfarini, Giancarlo Turrini,
Frenguelli Rino, Orlando (?) Boschetti, Giuseppe Antonini, Ottaviano
Turrioni, Sergio Tomassini, Adamo Gregori, Carlo D’Eramo,
Francesco (?) Finauri.

UNA  CLASSE IN GITA
A FIUMICINO NEL 1966

Le due signore sono, a sinistra Fanny Luigia Tulli Guerrucci, in
quell’anno maestra elementare della terza femminile di Cannara,
a destra Reginalda Giglietti Pasticci, all’epoca ostetrica nell’ospedale
d i  A s s i s i ,  c h e
partecipò alla gita
s c o l a s t i c a  a
Fiumicino con la
classe della figlia.
Qui vediamo ritratte
alcune bambine della
terza e della quinta
e l e m e n t a r e  d i
Cannara:
da  sx :  Pa t r iz ia
Mariottini, Paola
Tomassini, Daniela
O r t o l a n i ,  A n n a
B a r b e t t a ,
Biancastella Sbicca (con le mani sul viso), Serenella Petrini,
Giuliana Maccarelli ,  Rosella Sereni, Rita Giglietti .
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